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OGGETTO DELL'APPALTO, GARANZIE, RIFERIMENTI LEGISLATIVI, ADEMPIMENTI DEL COMMITTENTE E DELL'APPALTATORE

ART. 1.01   OGGETTO DELL'APPALTO

Formano oggetto del presente appalto:

a)
Le PRESTAZIONI connesse al Servizio Energia conformemente all'art. 1, comma 1, lettera p) del D.P.R. 412/93, ove per PRESTAZIONI si intendono ATTIVITÀ che devono essere condotte secondo le leggi vigenti:


-
fornitura di beni e servizi incluso il combustibile;


-
esercizio degli impianti termici;


-
manutenzione ordinaria;


-
manutenzione straordinaria.

b)
Le PRESTAZIONI connesse all’esercizio e manutenzione di impianti di climatizzazione centralizzati ed autonomi, impianti idrosanitari, impianti di smaltimento acque bianche e nere, impianti antincendio, impianti elettrici, con riferimento alle seguenti ATTIVITA’:


-
fornitura di beni e servizi;


-
esercizio;


-
manutenzione ordinaria;


-
manutenzione straordinaria.

c)
I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE degli impianti tecnologici, descritti al Titolo III°.

ART. 1.02   DURATA DELL’APPALTO

La durata del periodo di affidamento dei servizi di cui sopra è prevista in anni cinque di esercizio successivi alla data del verbale di consegna.

Alla scadenza naturale del contratto questo si intende decaduto anche senza formale notifica.

ART. 1.03   IMPORTO DELL'APPALTO

L'importo annuale presunto dell'Appalto è di Lire 4.650.845.115 al netto degli oneri fiscali, risultante da quote per:

· esercizio e manutenzione impianti





L/anno 2.332.080.911

-
interventi di adeguamento e riqualificazione 


tecnologica






    






L/anno 2.123.777.404

L'importo complessivo presunto dell'Appalto è di Lire 22.279.291.575

ART. 1.04   DENOMINAZIONI

· Energia termica: energia sotto forma di calore, ottenuta dal processo di combustione di un combustibile e/o da fonti rinnovabili o assimilate (come definite all'art. 1 della Legge 10/91)

· Contratto servizio energia: come definito dal D.P.R. 412/93 art. 1 p.to p) "l'atto contrattuale che disciplina l'erogazione dei beni e servizi necessari a mantenere le condizioni di comfort negli edifici nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso razionale dell'energia, di sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente, provvedendo nel contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell'energia".

· Terzo Responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico: come definito dal D.P.R. 412/93 art. 1 p.to o) "la persona fisica o giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti, si assume la responsabilità dell'esercizio, della manutenzione  e dell'adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici ed è il soggetto sanzionabile ai sensi dell'art. 34 comma 5 Legge 10/91.

· Responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia: tecnico rispondente ai requisiti previsti dall'art. 19 della Legge 10/91 e circolari esplicative, il cui nominativo va annualmente comunicato al Ministero dell'Industria qualora il consumo di energia superi le 1000 tonnellate equivalenti di petrolio.

· Diagnosi Impianti: un insieme sistematico di rilievo, raccolta e analisi  dei parametri relativi alla funzionalità ed alle prestazioni degli impianti tecnologici. 

· Diagnosi Energetica: un insieme sistematico di rilievo, raccolta e analisi  dei parametri relativi ai consumi specifici ed alle condizioni di esercizio degli impianti termici in relazione al loro utilizzo e ubicazione.

· Analisi Tecnico-Economica: individuazione e valutazione tecnico-economica di interventi di modifica e/o riqualificazione dell'impianto in relazione al suo utilizzo e ubicazione.

· Esercizio e manutenzione dell'impianto: come definito dal D.P.R. 412/93 art. 1 p.to n) "il complesso di operazioni che comporta l'assunzione di responsabilità finalizzata alla gestione dell'impianto, attraverso le attività di conduzione, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, controllo, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, di uso razionale dell'energia e di salvaguardia ambientale".

In particolare:

Per esercizio si intendono la conduzione ed il controllo dell'impianto nei termini previsti dalle vigenti leggi e secondo eventuali regolamenti sanitari e prescrizioni date dalla S.A..

Per manutenzione ordinaria, come definita dal D.P.R. 412/93 Art. 1 p.to H, si intende l'esecuzione delle operazioni specificamente previste nei libretti d'uso e manutenzione degli apparecchi e componenti, dalle norme di buona tecnica e dai regolamenti vigenti, che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportano l'impiego di attrezzature e di materiali di consumo di uso corrente.

Per manutenzione straordinaria, come definita dal D.P.R. 412/93 Art. 1 p.to I, si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell'impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell'impianto.

· Opere di Riqualificazione Tecnologica: lavori tesi ad assicurare il necessario aggiornamento tecnologico e la messa a norma degli impianti ed a garantire prestazioni tendenzialmente più elevate ovvero costi di esercizio minori, provvedendo, nel contempo, al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell'energia, favorendo il ricorso alle fonti rinnovabili o assimilate, salvo impedimenti di natura tecnica od economica; sono compresi anche gli interventi che consentono l’ottimizzazione dell’utilizzo del personale.

· Adeguamento normativo di un impianto: interventi atti a mettere a norma l'impianto, cioè a renderlo perfettamente conforme alle norme vigenti, senza alterarne o alterandone solo in modo irrilevante le sue caratteristiche morfologiche e funzionali.

· Lavori contrattuali: tutti i lavori di riqualificazione tecnologica derivanti dalle richieste della S.A. e dalle proposte della Ditta appaltatrice, offerti in sede di gara ed accettati dalla S.A.;

· Lavori extracontrattuali: tutti i lavori di riparazione, modifica, messa a norma, manutenzione straordinaria che, pur non espressamente citati nel Capitolato, si dovessero rendere necessari durante il corso della gestione.

Per detti lavori la Ditta Appaltatrice, su richiesta della S.A., dovrà presentare di volta in volta i progetti con preventivo di spesa.

· Ricambi d’aria ambiente: numero di volte in cui, nell'unità di tempo (1 ora), viene rinnovata l'aria interna in quantità pari al volume dell'ambiente considerato. Il valore che si determina deve essere pertanto al netto di eventuali portate di ricircolo d'aria. L'unità di misura è in ricambi/ora.

· Volumi condizionati nella stagione estiva/invernale: i volumi dei locali che nella stagione estiva/invernale sono serviti da impianti che consentono la regolazione ed il controllo accurato ed indipendente della temperatura e dell’umidità relativa, permettendone il mantenimento ai valori prescritti dalla S.A.; tali impianti devono possedere tutti i seguenti requisiti: trattamento centralizzato dell’aria primaria comprensivo di filtrazione, preriscaldamento, raffreddamento, umidificazione e postriscaldamento; portata d’aria primaria (aria esterna) che garantisca come minimo tre ricambi ora. 

In carenza anche di uno solo dei predetti parametri, pur se in presenza di parziale trattamento dell’aria, i volumi saranno considerati solo riscaldati nella stagione invernale e/o raffrescati in quella estiva.

· Volumi riscaldati nella stagione invernale: i volumi dei locali serviti da impianti che nella stagione invernale consentono il riscaldamento ed il mantenimento della temperatura ai valori prescritti dalla S.A., mediante corpi radianti, ventilconvettori, aerotermi, termoventilazione, etc.

· Volumi raffrescati nella stagione estiva: i volumi dei locali serviti da impianti che nella stagione estiva consentono il raffrescamento ed il mantenimento della temperatura ai valori prescritti dalla S.A., mediante ventilconvettori, UTA, etc.

· Gradi giorno (GG) di un periodo: la somma, estesa a tutti i giorni del periodo che si vuole considerare, delle sole differenze positive giornaliere tra la temperatura dell'ambiente, convenzionalmente fissata a 20° C, e la temperatura media esterna giornaliera nelle 24 ore.

· Temperatura dell’aria in un ambiente: la temperatura dell'aria misurata secondo le modalità prescritte dalla norma tecnica UNI 5364

· Tolleranza sulla temperatura dell’aria in un ambiente: valore di oscillazione della temperatura che si considera accettabile per tener conto della imprecisione dello strumento di misurazione, del tempo necessario alle apparecchiature di regolazione per reimporre le condizioni di regime a seguito di più o meno improvvise variazioni delle condizioni al contorno (temperatura esterna, apporti termici imprevedibili), nonché di altri fattori analoghi.

· Degenze giornaliere per anno: consiste nella somma, estesa a tutti i giorni dell’anno considerato, delle effettive presenze giornaliere di degenti che si sono verificate, determinate attraverso i registri ufficiali della Stazione Appaltante.

Denominazione abbreviate:

-
S.A., COMMITTENTE:
A.R.N.A.S. OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI –    

G. DI CRISTINA – M. ASCOLI

-
CT: Centrale Termica

-
CF: Centrale Frigorifera

-
UTA: Unità Trattamento Aria

-
CDZ: Condizionamento

-
QE: Quadro Elettrico

-
SS: Sottostazione

· APPALTATORE: Ditta Concorrente e/o Aggiudicataria dell'appalto.

· ESERCIZIO ANNUALE: ciascun periodo annuale di applicazione del contratto.

ART. 1.05   IMPIANTI IN APPALTO

Sono oggetto delle prestazioni di cui all'art. 1.01, con le ulteriori precisazioni di cui al Titolo II°, i seguenti impianti presenti negli edifici individuati nell’allegato A:

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Centrali termiche

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianto distribuzione gas metano a partire dal punto consegna e fino agli apparecchi utilizzatori

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Centrali frigorifere e gruppi per la produzione del freddo

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianti di riscaldamento invernale sino ai corpi scaldanti inclusi

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianti di condizionamento estivo e invernale, sino ai terminali utilizzatori inclusi

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianti di produzione, distribuzione e utilizzo dell'acqua calda per i servizi sanitari, docce, bagni, disinfezione, ecc., rubinetterie  e apparecchi sanitari inclusi

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianti di trattamento dell’acqua

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianti idrici di distribuzione ed erogazione acqua fredda per tutti gli usi sino agli apparecchi sanitari ed alle rubinetterie incluse

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianto di scarico acque bianche e nere 

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianti antincendio ed estintori

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Condizionatori autonomi ed impianti “split”, stufe, radiatori e scaldabagni autonomi 

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianti elettrici di distribuzione in bassa tensione, delle cabine di trasformazione comprese fino agli apparecchi utilizzatori, inclusi corpi illuminanti, prese, interruttori, dispositivi di comando, illuminazione esterna 

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Gruppi elettrogeni di emergenza, gruppi di continuità di ogni genere e tipo  e relativi impianti di connessione alla rete distributiva ed alle utenze

SYMBOL 119 \f "Wingdings"
Impianti di comunicazione

ART. 1.06   RUOLO DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore, nell'erogazione delle PRESTAZIONI relative al Servizio Energia oggetto del presente CAPITOLATO, assume il ruolo di TERZO RESPONSABILE (art. 31, commi 1 e 2 della Legge 10/91).

art. 1.07   finalita' del capitolato

Il presente Capitolato Speciale di Appalto intende disciplinare:

· la fornitura dei beni e servizi necessari per assicurare e mantenere nel tempo e con le modalità indicate nel D.P.R. 412/93 le condizioni di comfort negli edifici di cui all'Allegato A, nel rispetto delle leggi e regolamenti vigenti.

· la fornitura dei beni e servizi necessari per garantire la funzionalità e le prestazioni di tutti gli altri impianti (a fluidi, elettrici, etc.) riportati al punto 1.05;

· l’esecuzione dei lavori contrattuali, di riqualificazione tecnologica e di adeguamento degli impianti. 

ART. 1.08   GARANZIE

Al fine di assicurare condizioni di comfort l'Appaltatore deve garantire:

a)
che durante il periodo in cui è in funzione l'impianto di climatizzazione invernale, nei singoli locali di ogni edificio, la temperatura degli ambienti deve essere contenuta entro i valori prescritti all'art. 2.02.02, trascorsi gli eventuali tempi tecnici per portare gli impianti a regime;

b)
che durante il periodo in cui sono in funzione gli impianti di condizionamento e raffrescamento estivo, la temperatura deve essere contenuta entro i valori indicati all’Art. 2.02.03;

c)
l’erogazione di acqua calda sanitaria ad una temperatura di 55 °C in uscita dal boyler, con tolleranza massima di SYMBOL 177 \f "Symbol" 3°C, come previsto all’Art. 2.02.04;

d)
l'erogazione di tutti gli altri servizi con le modalità indicate all’Art.2.03.

ART. 1.09
  RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Le attività citate all'art. 1.1 devono essere condotte sugli impianti oggetto dell'appalto in conformità alle seguenti leggi e loro aggiornamenti:

-
Legge del 9 gennaio 1991, n. 10 "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia".

-
D.P.R. del 26 agosto 1993, n. 412 "Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10".

-
Legge 13 luglio 1966, n. 615 "Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico".

-
Circolare n. 68 del 25 novembre 1969 "Norme di sicurezza per impianti termici a gas di rete" e successive lettere circolari di chiarimento.

-
D.P.R. 1391 del 22 dicembre 1970 "Regolamento per l'esecuzione della Legge 13 luglio 1966 n. 615, recante provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico, limitatamente al settore degli impianti termici".

-
Circolare n. 73 del 29 luglio 1971 "Impianti termici ad olio combustibile o a gasolio.  Istruzioni per l'applicazione delle norme contro l'inquinamento atmosferico.  Disposizioni ai fini della prevenzione incendi".

-
Legge 7 dicembre 1984, n. 818 "Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, modifica degli artt. 2 e 3 della Legge 4 marzo 1982 n. 66 e norme integrative dell'ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco" e successivi provvedimenti di attuazione.

-
R.D. 12 maggio 1927, n. 824 "Approvazione del regolamento per l'esecuzione del R.D.L. 9 luglio 1926, n. 1331, che costituisce l'Associazione Nazionale per il Controllo della Combustione".

-
D.M. 21 maggio 1974 "Norme integrative del regolamento approvato con Regio Decreto 12 maggio 1927, n. 824 e disposizioni per l'esonero da alcune verifiche e prove stabilite per gli apparecchi a pressione.  Specificazioni tecniche applicative - Raccolta "E"".

-
D.M. 1 dicembre 1975 "Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi in pressione", in particolare:


a)
Titolo I - Capitolo I riguardante le norme di sicurezza per apparecchi contenenti acqua surriscaldata.  Specificazioni tecniche applicative - Raccolta "H".


b)
Titolo II - riguardante le norme di sicurezza per gli apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione.  Specificazioni tecniche applicative - Raccolta "R".

-
D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915 "Attuazione delle direttive CEE n. 75/442 relativa ai rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento di policlorodifenili e policlorotrifenili e n. 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi".

-
Circolare M.S. 10 luglio 1986, n. 45 "Piano di interventi e misure tecniche per la individuazione ed eliminazione dal rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in edifici scolastici e ospedalieri pubblici e privati".

-
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 215 "Attivazione della direttiva CEE numeri 83/478 e 85/610 recanti rispettivamente la quinta e la settima modifica (amianto) della direttiva CEE n. 76/769 per il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi, ai sensi dell'art. 15 della Legge 16 aprile 1987, n. 183".

-
D.L. 15 agosto 1991, n. 277 "Attivazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE, n. 88/642/CEE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti climatici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della Legge 20 luglio 1990, n. 212".

-
Circolare M.S. 25 novembre 1991, n. 23 "Usi delle fibre di vetro isolanti.  Problematiche igienico sanitarie.  Istruzioni per il corretto impiego".

-
Legge 27 marzo 1992, n. 257 "Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto" e successivi provvedimenti di attuazione.

-
D.M. 6 settembre 1994 "Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto"

-
D.M. 14 dicembre 1992 "Definizione delle elaborazioni minime obbligatorie, delle modalità di interconnessione e dei destinatari delle informazioni relativi ai dati del Catasto Nazionale dei Rifiuti".

·      Legge 186/68 n. "Esecuzione a regola d’arte degli impianti elettrici”.

·      Legge 5 marzo 1990 n. 46 "Norme per la sicurezza degli impianti".

-
D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447 "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1190, n. 46, in materia di sicurezza degli impianti" e successive circolari ministeriali.

-
Norme CEI 64-2 "Norme per gli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio".

 
Norme CEI 64- 4 “Norme per gli impianti elettrici in locali adibiti ad uso medico”

-
Norme CEI 64-8 "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua".


La Ditta appaltatrice è tenuta inoltre al rispetto di:

-
Norme tecniche UNI-CTI  UNI-CIG  CEI  UNI-EN applicabili alle attività ed agli impianti in oggetto, nonché ai relativi componenti.

·   
Disposizioni di qualsiasi tipo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di PALERMO;

-
Tutte le leggi, Decreti, Circolari, ecc. statali, regionali, provinciali, comunali, che in qualsiasi modo, direttamente o indirettamente abbiano attinenza all'appalto, ivi compresi i regolamenti edilizi.

Si fa presente che, per l'impresa appaltatrice, corre l'obbligo di operare anche nel rispetto della normativa sulla prevenzione infortuni sul lavoro e dei relativi aggiornamenti, ed in particolare:

-
D.P.R. 27 aprile 1955. n. 547 "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro".

-
D.P.R. 19 marzo 1956, n. 302 "Norme generali per l'igiene sul lavoro".

-
D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni".

-
D.L.  19 settembre 1994, n. 626 "Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e successive modifiche ed integrazioni di cui al D.Legsl. 19.03.96, n.242”.

-
D.L. 14 agosto 1996, n.494 “Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza da attuare nei cantieri temporanei o mobili”.

TITOLO SECONDO:

esercizio E MANUTENZIONE impianti 


ART. 2.01   NORME GENERALI

L’esercizio e manutenzione degli impianti e’ un insieme di atti coordinati per garantire la conduzione e la conservazione degli impianti stessi, secondo quanto previsto dalle leggi vigenti, dalle norme di buona tecnica e dalle prescrizioni della S.A..

L’esercizio degli impianti è svolto attraverso le seguenti attività:

· fornitura di beni 

· fornitura di servizi, ivi compreso il personale necessario

· manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti 

· coordinamento delle attività sopra descritte, per garantire il risultato richiesto.

ART. 2.01.01   FORNITURA DI BENI

Per "fornitura di beni" si intende l'approvvigionamento, adeguato in termini qualitativi e quantitativi di componenti, prodotti e materiali, incluso il combustibile, occorrenti all'esercizio e alla manutenzione degli impianti per raggiungere le condizioni contrattuali.

La finalità della fornitura di beni è garantire l'affidabilità e continuità di esercizio e di manutenzione dell'impianto nei termini previsti dall'art. 9 del D.P.R. 412/93.

La fornitura di beni è svolta attraverso le seguenti attività:

· approvvigionamento dei beni

· gestione delle scorte

· verifica e controllo.

L'Appaltatore deve indicare, in sede di offerta, le modalità con le quali intende svolgere ognuna delle attività sopracitate con riferimento a:

· risorse umane

· risorse tecniche

· strumentazione 

· periodicità di ripristino delle eventuali scorte

· capacità di fornitura (qualità dei beni, capacità di approvvigionamento, ecc.)

Il combustibile per il funzionamento degli impianti è rappresentato dal gas metano. L'Appaltatore è tenuto alla voltura dei contratti di fornitura ed alla intestazione dei medesimi a proprio nome per tutta la durata del contratto, assumendosi tutti gli oneri relativi.

Per il funzionamento dei gruppi elettrogeni l’Appaltatore dovrà fornire il necessario quantitativo di gasolio, che deve possedere le caratteristiche di cui alla Legge 13 luglio 1966, n. 615 e successive modifiche.

Al fine di assicurare il sicuro e continuo funzionamento degli impianti in conformità alle norme contrattuali, la ditta dovrà garantire:

Per gli impianti termici:

-
la fornitura del combustibile metano, come sopra detto, nella quantità e pressione richiesta dalle apparecchiature installate o che saranno installate;

-
la fornitura di lubrificanti, disincrostanti, materiali vari di consumo, idonei mezzi antincendio nei locali caldaie;

- 
la fornitura dei prodotti necessari per il trattamento delle acque di alimento e di erogazione;

-
la fornitura di manodopera specializzata occorrente per garantire le prestazioni di cui sopra.

Per gli altri impianti:

-
la fornitura dei materiali di consumo; 

-
la fornitura del combustibile per il regolare funzionamento dei gruppi elettrogeni di sicurezza, garantendo sempre una scorta minima atta a garantire il funzionamento continuativo a pieno carico per 48 ore;

-
una scorta adeguata dei principali materiali e ricambi necessari a garantire la manutenzione ordinaria e la continuità dell’esercizio degli impianti;

-
la fornitura di manodopera specializzata occorrente per garantire le prestazioni di cui sopra.

Sono da considerarsi materiali di consumo, e come tali ricompresi nel prezzo praticato dall’appaltatore per i predetti servizi:

· tutti i combustibili necessari per l'erogazione dell'energia termica degli impianti di riscaldamento e di produzione dell'acqua calda sanitaria, nonché per il funzionamento dei gruppi elettrogeni di sicurezza

· oli lubrificanti di solo rabbocco necessario durante il normale funzionamento delle apparecchiature (si intendono esclusi tutti i reintegri degli oli sopra descritti che si rendessero necessari per perdite accidentali indipendenti dall'operato dell'Appaltatore, quali improvvise rotture degli involucri metallici di contenimento, ecc.) 

· Sostituzione oli inserite nei libretti di uso e manutenzione - prodotti per l'ingrassaggio di parti meccaniche

· filtri dell'aria di fan-coils, UTA ed impianti di condizionamento, compresi i filtri assoluti delle UTA e quelli presenti in ambiente;

· filtri dell'olio delle macchine motrici ed operatrici

· filtri deidradatori, disoleatori ed ogni altro tipo necessario sui circuiti frigoriferi e d'aria compressa 

· disincrostanti, detergenti, solventi e sostanze chimiche in generale nonché le attrezzature necessarie per l'effettuazione degli interventi mirati alla migliore conservazione degli impianti e/o dei locali ospitanti gli stessi, alla pulizia, alla rimozione ed asporto di scorie e rifiuti

· prodotti additivanti dell'acqua di alimentazione delle caldaie, dell'acqua calda sanitaria, dell'acqua fredda per la climatizzazione e dell'acqua di raffrescamento utilizzata nelle torri evaporative 

· glicole per eventuali rabbocchi nei circuiti acqua fredda 

· sale per la rigenerazione delle resine degli addolcitori

· acqua distillata di solo rabbocco necessaria durante il normale funzionamento delle batterie di accumulo, fatta esclusione per i reintegri che si rendessero necessari per perdite accidentali indipendenti dall'operato dell'Appaltatore

· premistoppa

· guarnizioni comuni delle valvole di intercettazione e delle rubinetterie

· guarnizioni di tenuta delle camere di combustione delle caldaie

· guarnizioni di tenuta delle portine e delle sezioni di assemblaggio dei condizionatori

· tenute delle valvole di regolazione dei fan-coil 

· vernici necessarie per l'espletamento delle operazioni manutentive di ritocco previste nel presente capitolato

· viteria e bulloneria d'uso

· cinghie di trasmissione nelle varie forme e dimensioni

· giunti, raccordi ed eventuale ripristino di tratti di coibentazione delle reti di tubazioni 

· prodotti igroscopici per gli essiccatori dei trasformatori

· lampade di segnalazione installate su tutti i quadri elettrici

· fusibili e morsetteria, targhette indicatrici dei quadri elettrici

· bulloneria e morsetteria per gli impianti di terra e di captazione delle scariche atmosferiche

· fusibili per serrande tagliafuoco

· eventuale sostituzione di raccordi antivibranti dei canali d’aria

· organi di comando (pulsanti, interruttori, sezionatori, ecc.) installati su quadri elettrici non funzionanti per danni causati dalla Ditta Appaltatrice.

L'Appaltatore deve garantire che tutti i materiali di risulta, conseguenti a lavorazioni o sostituzioni, vengano asportati, trasportati e smaltiti nel rispetto della legislazione e normativa vigente.

ART. 2.01.02   SERVIZIO DI DIAGNOSI IMPIANTI E DIAGNOSI ENERGETICA

Per DIAGNOSI IMPIANTI si intende un insieme sistematico di rilievo, raccolta ed analisi dei parametri relativi alla funzionalità ed alle prestazioni dei vari impianti, da attuarsi in sede di svolgimento del contratto, al fine di conseguire, qualora mancanti, le prestazioni contrattuali e le condizioni di buon funzionamento in relazione alle norme di buona tecnica, norme sanitarie, prescrizioni della S.A. ed obblighi di Legge.

Per DIAGNOSI ENERGETICA si intende un insieme sistematico di rilievo, raccolta ed analisi dei parametri relativi ai consumi specifici ed alle condizioni di esercizio del sistema edificio-impianto, da attuarsi in sede di svolgimento del contratto, al fine di conseguire, qualora mancanti, le prestazioni contrattuali e le condizioni di confort ambientale e garantirne il mantenimento con la massima efficienza possibile nel rispetto della vigente normativa in materia di uso razionale dell’energia.

La DIAGNOSI IMPIANTI e la DIAGNOSI ENERGETICA vengono svolte attraverso le seguenti attività:

· sopralluogo

· raccolta e rilievo delle informazioni e della documentazione disponibile

· analisi dei dati

L'Appaltatore deve indicare in sede di offerta le modalità con le quali intende svolgere ognuna delle attività sopra citate con particolare riferimento a:

· risorse umane

· risorse tecniche

· strumentazione

· modalità e periodicità di esecuzione

ART. 2.01.03   RESPONSABILE PER LA CONSERVAZIONE E L'USO

 RAZIONALE DELL'ENERGIA

L'Appaltatore, che per il rispetto della Legge 10/91 e suoi regolamenti d'attuazione deve nominare il "Responsabile per la conservazione e l'uso razionale dell'energia", dovrà fornire al Committente il nominativo comunicato al MICA (Ministero Industria Commercio e Artigianato)

Il Committente provvederà a metterlo in contatto con il proprio al fine di promuovere nel corso della gestione attività di sorveglianza e individuare le azioni, gli interventi, le procedure e quant'altro necessario per promuovere l'uso razionale dell'energia.

Relativamente ad ogni impianto termico, l'Appaltatore dovrà inviare annualmente al Committente la relazione che il "Responsabile per la conservazione e uso razionale dell'energia" avrà redatto sullo stato degli impianti, sulla conduzione e sulle azioni, interventi, procedure da attuare per accrescere l'efficienza ed il rendimento dell'impianto termico e per ridurre le emissioni inquinanti.

ART. 2.01.04   MANUTENZIONE ORDINARIA 

Per manutenzione ordinaria degli impianti si intende l’insieme delle operazioni specificatamente previste dalle norme di buona tecnica e dai libretti di uso e manutenzione degli apparecchi e componenti, che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportino l’impiego di attrezzature e di materiali di uso corrente; queste operazioni sono finalizzate a:

· mantenere in buono stato di funzionamento e garantire le condizioni di sicurezza dell'impianto;

· assicurare che le apparecchiature mantengano le caratteristiche e le condizioni di funzionamento atte a produrre le prestazioni richieste;

· garantire la totale salvaguardia del patrimonio impiantistico della S.A.;

· ottemperare alle disposizioni imposte dalla normativa vigente, dalla buona tecnica e dalle prescrizioni della S.A.

La manutenzione ordinaria è svolta attraverso le seguenti attività:

PULIZIA

Per pulizia si intende una azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze depositate, fuoriuscite o prodotte dai componenti dell'impianto durante il loro funzionamento ed il loro smaltimento nei modi conformi alle legge.

VERIFICA O CONTROLLO

Per verifica o controllo si intende un'attività finalizzata a comprovare che l'apparecchiatura o il dispositivo considerato fornisca le prestazioni attese dallo stesso e conformi alle eventuali norme vigenti. Le verifiche avverranno con scadenzari e secondo protocolli operativi proposti dalla Ditta in sede di gara ed approvati dalla Stazione appaltante; tali protocolli dovranno prevedere, tra l’altro, fasi autorizzative per tutte quelle verifiche che richiedano simulazione di primo guasto e/o che comunque possano influire sulla corretta funzionalità della struttura ospedaliera (es. prove di gruppo elettrogeno a pieno carico, prove di funzionamento pulsanti di sgancio, etc.). Per talune verifiche la S.A. si riserva di richiederne l’esecuzione in orari e giorni particolari (anche festivi), senza maggior onere, come pure si riserva di affiancare al personale della Ditta proprio personale con funzione di supervisione.

RIPRISTINO DI LIVELLI E SOSTITUZIONE MATERIALI DI CONSUMO

Si intende il controllo, il rabbocco, la sostituzione ad intervalli programmati di olii lubrificanti, cariche gas ed altri fluidi delle macchine e degli impianti soggetti a consumo o decadimento delle caratteristiche, oltre alla sostituzione di tutti i materiali di consumo.

SOSTITUZIONE DI PARTI

In caso di non corretto funzionamento di una apparecchiature o di un dispositivo, si procederà alla sostituzione di quelle parti dello stesso che risultano alterate nelle loro caratteristiche e che sono causa della non rispondenza dell'intera apparecchiature alle prestazioni attese. 

Sono da considerarsi completamente ricomprese nel servizio di manutenzione ordinaria le sostituzioni di quelle parti esplicitamente elencate nell’art. 2.01.01 e di tutti i pezzi di ricambio di costo unitario fino a £ 200.000, valutato considerando i prezzi di listino delle case fornitrici, scontati del 30%.

Per tutti gli altri interventi di sostituzione di parti si riterrà ricompresa la mano d'opera, ma saranno esclusi i materiali.

SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO

Operazione più o meno radicale effettuata sulla singola apparecchiatura o dispositivo, necessaria per effettuare i già citati interventi di pulizia, verifica e sostituzione di parti.

Per tutta la durata del contratto l'Appaltatore avrà l'obbligo di curare la pulizia di tutte le superfici che costituiscono gli involucri esterni degli impianti a lui affidati, nonché di tutti gli ambienti appositamente destinati ad ospitare apparecchiature oggetto dell'appalto, quali centrali e sottocentrali tecnologiche. Stessa considerazione vale per tutte le attrezzature di lavoro e gli arredi affidati all'Appaltatore per l'espletamento delle sue funzioni. Tali attrezzature ed arredi saranno riconsegnati, alla fine dell'appalto, nello stesso stato in cui si trovavano alla consegna iniziale, fatto salvo il normale deterioramento per uso e vetustà.

Per gli stessi fini sopra evidenziati, l'Appaltatore dovrà operare, ove necessario, ritocchi alle verniciature antiruggine e di finitura delle parti metalliche di tutti gli impianti a lui affidati (serramenti esclusi).

La Ditta concorrente dovrà presentare, in sede di gara, proposta di organizzazione del Servizio Manutenzione nel rispetto di quanto indicato nel presente Capitolato, proponendo un protocollo operativo per l’esecuzione della manutenzione ordinaria. Rimane comunque inteso che la frequenza degli interventi dovrà aumentare qualora gli stessi  risultino necessari per garantire il regolare esercizio degli impianti, senza oneri aggiuntivi per l'Amministrazione.
Più in generale l'Appaltatore dovrà effettuare tutti gli interventi manutentivi ordinari, anche esulanti dall'elenco proposto, necessari per perseguire le finalità del presente Capitolato e per garantire la perfetta ottemperanza alla normativa vigente, sempre senza oneri aggiuntivi per l'Amministrazione.

Sarà compito della Ditta appaltatrice preoccuparsi dell’esecuzione degli interventi di verifica periodica previsti dalla Legge, garantendo la predisposizione delle apparecchiature soggette a visita e la presenza di un tecnico e di un operaio specializzato. 

L'Appaltatore deve indicare le modalità con le quali intende svolgere ognuna delle attività sopracitate con particolare riferimento a:

· risorse umane (quantità e qualifica);

· risorse tecniche;

· attrezzature e strumentazione;

· modalità di esecuzione e protocolli applicativi;

· tempistiche, con indicazione di ogni ulteriore attività ritenuta utile ai fini della manutenzione ordinaria.

ART. 2.01.05
MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Per "manutenzione straordinaria" si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell'impianto alle condizioni previste dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti degli impianti.

La finalità della manutenzione straordinaria è mantenere nel tempo il livello tecnologico dell'impianto al fine di assicurare le condizioni contrattuali, il risparmio energetico, il rispetto delle normative di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente.

Per gli impianti termici si deve fare riferimento al D.P.R. 412/93.

La manutenzione straordinaria è svolta attraverso le seguenti attività:

· controllo

· progettazione

· riparazione

· ricambi e/o sostituzioni e/o ripristini

· esecuzione di opere accessorie connesse

· revisione e verifica.

L'Appaltatore deve indicare in sede di gara le modalità con le quali intende svolgere ognuna delle attività sopra citate con particolare riferimento a:

· risorse umane (quantità e qualifica), anche riferite alle fasi progettuali;

· risorse tecniche;

· attrezzature e strumentazione;

· modalità di esecuzione delle opere;

· tempistiche di intervento.

Durante il corso dell’appalto, l’Appaltatore avrà il compito di segnalare tempestivamente alla Stazione Appaltante tutte quelle circostanze riguardanti gli impianti oggetto dell’appalto che richiedessero un intervento di manutenzione straordinaria causa vetustà, obsolescenza tecnologica, riduzione della funzionalità o non rispondenza a norme di Legge.

Tali segnalazioni saranno accompagnate da studio di fattibilità di larga massima per la soluzione del problema prospettato, con relativa previsione economica.

La stazione Appaltante valuterà a suo insindacabile giudizio quali interventi di manutenzione intende effettuare, e affiderà l’esecuzione dei lavori all’Appaltatore con appositi buoni d’ordine, che costituiranno unico documento valido per la fatturazione delle prestazioni. L’Appaltatore non potrà esimersi dalla esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria a lui affidati. La stazione Appaltante, comunque, si riserva la possibilità di affidare gli interventi di manutenzione straordinaria a terzi.

In caso di affidamento dei lavori, l’Appaltatore sarà tenuto alla presentazione di un progetto redatto e sottoscritto da tecnico abilitato e dettagliato computo metrico-estimativo per la realizzazione dell’intervento stesso.

Nella stesura del computo metrico-estimativo i prezzi di riferimento saranno quelli editi dalla tipografia del Genio civile “Prezzario DEI Impianti tecnologici” sezione opere compiute, edizione corrente, a cui si applicherà un ribasso del 15%. 

In mancanza di prezzo di riferimento, verrà redatto nuovo prezzo in contraddittorio con il Servizio tecnico del Committente. Per quanto riguarda i materiali, si considererà il prezzo effettivamente pagato dall’impresa, maggiorato di spese generali (nella misura del 10%) e utili di impresa (nella misura del 15%). A tali maggiorazioni verrà applicato il ribasso d’asta.

Per la manodopera si procederà utilizzando il Prezzario DEI.

Si precisa che il Servizio Tecnico della S.A. assume la veste di D.LL. tanto nell’esecuzione dei lavori di cui al presente articolo che nell’esecuzione di altri lavori oggetto del presente capitolato.

Nella circostanza in cui un intervento di manutenzione straordinaria debba essere realizzato sugli impianti con particolare urgenza, l'autorizzazione a procedere potrà essere espressa dalla S.A., prescindendo dalla procedura sopra indicata, anche solo verbalmente.

In questo caso il computo metrico-estimativo verrà redatto a consuntivo e sarà oggetto di verifica di congruità da parte della S.A.

L'Appaltatore deve garantire l'effettuazione delle attività di MANUTENZIONE STRAORDINARIA dell'impianto termico indicate nelle norme UNI vigenti.

L'Appaltatore non deve effettuare interventi di carattere straordinario sugli impianti non collaudati, tuttavia è impegnato a segnalare al Committente, di volta in volta e con la dovuta tempestività, gli interventi che si rendessero necessari.

Gli interventi devono essere effettuati possibilmente in orari e periodi diversi da quelli connessi al funzionamento dell'impianto termico.

ART. 2.01.06   RIfiuti PRODOTTI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO E DELLA    MANUTENZIONE

La Ditta appaltatrice dovrà provvedere, senza maggior onere per la S.A., all’allontanamento dei rifiuti prodotti a seguito dell’esercizio e della manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti. Tali rifiuti dovranno essere conferiti ad idonea discarica, anche a mezzo di impresa specializzata ed autorizzata alla raccolta ed al trasporto, nel rispetto delle norme vigenti. La Ditta appaltatrice dovrà presentare alla S.A. le ricevute del conferimento.

ART. 2.01.07   PERSONALE

La Ditta appaltatrice dovrà mettere a disposizione personale adeguato per preparazione professionale, esperienza e numero, all’espletamento delle attività di cui ai punti precedenti.

Detto personale dovrà essere in possesso delle abilitazioni e dei requisiti richiesti dalla Legge in relazione all’attività ed al tipo di impianto.

L’Appaltatore è obbligato ad osservare ed a far osservare dai propri dipendenti le prescrizioni ricevute, sia verbali che scritte e deve garantire la presenza del personale tecnico idoneo alla direzione e conduzione dell’impianto.

Tutte le attività della Ditta Appaltatrice dovranno essere coordinate e dirette da un tecnico laureato in ingegneria ed iscritto all’ordine professionale, di comprovata esperienza e di gradimento della S.A..

L’Appaltatore deve indicare in sede di offerta:

· il numero e la qualifica del personale dedicato al servizio

· la dotazione di mezzi di trasporto e di comunicazione

· l’organizzazione del personale, riguardo i servizi di reperibilità e pronto intervento. In particolare per il servizio di reperibilità, il tecnico dovrà intervenire entro 1 ora dalla chiamata.

La dotazione minima di organico dovrà essere tale da garantire, per 365 giorni l’anno:

· presso gli Ospedali Civico ed Ascoli  un turno diurno con la presenza di un termoidraulico, un frigorista, un elettricista e due aiutanti;

· presso l’Ospedale Di Cristina un turno diurno con la presenza di un termoidraulico, un frigorista ed un elettricista; 

· un turno notturno con la presenza di un termoidraulico ed un elettricista, in grado di operare su tutti i presidi dell’azienda;

· un servizio di reperibilità che garantisca interventi rapidi in caso di emergenza.

Dovrà, inoltre, essere garantita la presenza per 8 h/giorno dal lunedì al venerdì di un tecnico diplomato con specifica esperienza nel settore, dotato di capacità organizzative e decisionali, con funzione di coordinatore di tutte le attività oggetto del presente capitolato e di interfaccia con i tecnici dell’Amministrazione.

In caso di necessità, infine, la Ditta Appaltatrice dovrà mettere a disposizione un tecnico aggiuntivo per prestazioni di presidio continuativo presso il centro ISMETT. Tale prestazione verrà contabilizzata come manutenzione straordinaria. 

ART. 2.01.08     PERSONALE DIPENDENTE DELL’AMMINISTRAZIONE

L’appaltatore si impegna ad avvalersi di personale interno dell’Amministrazione, da ricomprendere nella dotazione minima esplicitata nel precedente Articolo, già operante nell’ambito della conduzione degli impianti, nel numero di sette unità, con le seguenti qualifiche:

· n° 3 manutentori polivalenti

· n° 2 elettricisti

· n° 2 termoidraulici

in servizio per 36 ore settimanali, per un monte ore annuo complessivo pari a circa 10.900 h.

Tale personale rimarrà ad ogni effetto dipendente dell’Amministrazione, ferma restando solo la sua dipendenza organizzativa dalla Ditta appaltatrice. 

La Ditta provvederà, in sede di offerta, a detrarre dal monte ore complessivo proposto per l’espletamento del servizio ed esplicitato nel “Progetto Gestione”, come indicato al successivo art. 6.02, il monte ore messo a disposizione dall’Amministrazione.

Nel corso dell’appalto il personale indicato potrebbe diminuire per pensionamento o cambio di mansioni, per cui potrà essere sostituito dalla stazione appaltante o dovrà essere integrato dalla Ditta Appaltatrice.

Il canone gestionale verrà conseguentemente adeguato.

ART. 2.01.09    formazione del PERSONALE 

L’appaltatore si impegna a formare tutto il personale impegnato nell’appalto (compreso quello di cui al punto precedente) attraverso la partecipazione del personale stesso ad appositi corsi per la sicurezza e per l’aggiornamento professionale.

Le ore annue di formazione per unità saranno quelle indicate di seguito:

n° 32 ore per la sicurezza

n° 32 ore per l’aggiornamento

Il costo dei suddetti corsi di formazione si intende compreso nell’appalto.

ART. 2.02   ESERCIZIO E MANUTENZIONE IMPIANTI TERMICI

ART. 2.02.01   GENERALITA’

Per esercizio si intende la conduzione degli impianti termici nei termini previsti dalle vigenti normative, facendo riferimento ai relativi regolamenti sanitari, laddove previsti, e conformemente al D.P.R. 412/93.

La finalità dell'esercizio dell'impianto termico consiste nell'assicurare il livello di comfort ambientale nel periodo, negli orari e nei modi stabiliti dalla normativa vigente, relativamente agli edifici oggetto dell'appalto, in relazione alle loro destinazioni d'uso. 

L'esercizio degli impianti termici è svolto attraverso le seguenti attività:

· avviamento dell'impianto

· conduzione dell'impianto secondo le norme UNI-CTI vigenti

· pronto intervento

· spegnimento/attenuazione

· azioni di controllo e di misura previsti per legge

· messa a riposo

L'Appaltatore deve indicare in sede di offerta le modalità con le quali intende svolgere ognuna delle attività sopracitate con particolare riferimento a:

· risorse umane

· risorse tecniche

· strumentazione

· eventuali sistemi telematici

· modalità di esecuzione.

ART. 2.02.02   PERIODO DI ESERCIZIO ANNUALE

L'Appaltatore deve esporre presso ogni Centrale Termica una TABELLA in cui deve essere indicato:

· il periodo annuale di esercizio dell'impianto termico;

· le generalità ed il domicilio del soggetto responsabile dell'esercizio e manutenzione dell'impianto termico.

Il servizio di riscaldamento e di condizionamento invernale avrà, convenzionalmente, la durata di 120 giorni (dal 1 Dicembre al 31 Marzo) per 24 ore/giorno, con esclusione del padiglione uffici e servizi, per il quale si considerano 12 ore/giorno di funzionamento.  

L'inizio del servizio sarà fissato dalla S.A. con preavviso di 24 ore. Con analogo preavviso la S.A. potrà ordinare di riattivare il servizio dopo eventuali interruzioni per scadenza normale o ordine precedente di cessazione.

Il servizio dovrà garantire nei suddetti impianti, e per tutta la durata del periodo di riscaldamento invernale, le temperature e le umidità (nei locali condizionati) di seguito indicate:

· mantenimento nei locali riscaldati, per la durata del riscaldamento invernale, delle seguenti temperature minime (con tolleranza di SYMBOL 177 \f "Symbol" 1°C), nei limiti delle potenze specifiche dei singoli impianti di utilizzazione e in conformità a quanto stabilito dal D.P.R. 412/93 art. 4:

· reparti operatori, rianimazione e reparti ospedalieri speciali

24  °C

· sale di degenza

















20  °C

· corridoi e passaggi
















20  °C

· locali per cure speciali ed ambulatori









22  °C

· locali servizi igienici














    22  °C

· uffici





















20  °C

· mantenimento all'interno dei locali condizionati delle temperature soprascritte, e, compatibilmente con le caratteristiche degli impianti, di un valore di umidità relativa pari al 50% per i reparti operatori, rianimazione e reparti speciali; 60% per gli altri reparti  (con tolleranza del SYMBOL 177 \f "Symbol" 5%)

La Ditta appaltatrice verrà esonerata dall'obbligo del mantenimento della temperatura contrattuale per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale qualora la temperatura esterna  scenda nelle  24 ore al di sotto di 5°C.

In tal caso sarà obbligo della Ditta appaltatrice di mantenere gli impianti al massimo regime, compatibilmente con le modalità costruttive e con la sicurezza, al fine di ottenere le più alte temperature possibili, e ciò senza ulteriori compensi.

La valutazione economica sarà effettuata in Lire per metro cubo riscaldato e per giorno di funzionamento, per gli impianti a metano, mentre per gli impianti a pompa di calore la valutazione sarà effettuata in modo complessivo come indicato nella tabella allegato B.

ART. 2.02.03   CONDIZIONAMENTO E RAFFRESCAMENTO ESTIVO

I servizi di condizionamento e di raffrescamento estivi hanno durata convenzionale di 120 giorni, dal 1° Giugno  al 30 Settembre. 

I servizi di raffrescamento e condizionamento dovranno garantire, per tutta la durata del periodo di attivazione, il mantenimento dei seguenti valori di temperatura con le rispettive tolleranze:  

· reparti operatori, rianimazione 

e reparti ospedalieri speciali


24  °C  con tolleranza +  1°C

·   altri locali








    26  °C  con tolleranza +  2°C

Il servizio di condizionamento dovrà inoltre garantire i seguenti valori di umidità relativa:

· 
mantenimento all'interno dei locali condizionati, compatibilmente con le caratteristiche degli impianti, di un valore di umidità relativa pari al 50% con tolleranza del SYMBOL 177 \f "Symbol" 5%.

La valutazione economica sarà effettuata in modo complessivo come indicato nella tabella allegato B.

ART. 2.02.04   erogazione acqua calda sanitaria

L’erogazione dell'acqua calda sanitaria avverrà con continuità durante tutto l’anno e per tutte le 24 ore della giornata; l’acqua calda dovrà essere mantenuta nella rete di distribuzione alla temperatura di 55 °C con tolleranza di SYMBOL 177 \f "Symbol" 3 °C

Ai fini economici, il servizio verrà valutato in base ai metri cubi di acqua calda erogati nel corso dell’esercizio annuale, calcolati mediante la seguente relazione:

Consumo annuo ACS = numero di degenze/anno x 150 lt/degenza

Per quanto riguarda il padiglione uffici e servizi la contabilità sarà effettuata sulla base della lettura di un apposito contatore installato a cura e spese della ditta.

ART. 2.02.05   CONSERVAZIONE E COMPILAZIONE DEL LIBRETTO DI 

 CENTRALE ED ALTRE REGISTRAZIONI

Il Responsabile dell'esercizio e della manutenzione può conservare il "Libretto di centrale", conforme a quanto prescritto all'allegato F del D.P.R. 412/93, presso la propria sede o presso la centrale termica.

Il nominativo del Responsabile dell'esercizio e della manutenzione degli impianti termici deve essere riportato in evidenza sul "Libretto di centrale".

La compilazione per le VERIFICHE PERIODICHE è effettuata a cura del Responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico.

Il Responsabile dell'esercizio e manutenzione dell'impianto termico deve apporre la propria firma sul "Libretto di centrale" per accettazione della funzione.

Il Responsabile dell'esercizio e manutenzione dell'impianto termico è tenuto, per ogni esercizio, a registrare sul libretto di centrale i consumi di combustibile.

ART. 2.02.06   PREPARAZIONE E PROVE PER L'AVVIAMENTO

 DELL'IMPIANTO

L’Appaltatore è tenuto, prima dell’inizio della stagione estiva o invernale, a preparare gli impianti per l'avviamento, provvedendo al rabbocco con acqua trattata, pressurizzando i vasi di espansione laddove esistenti, sfogando l'aria nei punti alti, ecc. e ad effettuare a proprie spese una prova di funzionamento.

Eventuali disfunzioni rilevate nel corso della prova, che potrebbero pregiudicare il buon andamento della gestione o comunque ritardarne l'inizio, devono essere immediatamente segnalate per iscritto al Committente e verbalizzate.

ART. 2.02.07   GESTIONE

Il servizio di gestione deve essere svolto nel rispetto delle disposizioni legislative e dei regolamenti locali. In particolare:

· La manutenzione, la conduzione e controllo degli impianti di riscaldamento devono risultare conformi a quanto indicato nelle norme UNI vigenti.

Durante l'esercizio il rendimento di combustione non deve essere inferiore ai limiti di rendimento previsto dall'art. 11, comma 14, del D.P.R. 412/93.

Eventuali non conformità, non derivanti dall'esercizio, dovranno essere tempestivamente segnalate per iscritto al Committente.

Nel caso di centrali alimentate con COMBUSTIBILE GASSOSO, l'impianto deve essere condotto secondo quanto prescritto:

· dalle Norme UNI-CIG vigenti.

· dal DM 12/4/96 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi”

L'Appaltatore deve garantire in qualsiasi tempo una perfetta combustione nel rispetto dei valori limite di emissione stabiliti dalla legge e normativa vigente.

Le misure devono essere trascritte nel "Libretto di Centrale".

Prima e durante la gestione del servizio, a cadenza regolare, l'Appaltatore è tenuto ad effettuare le prove di funzionalità ed efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza e controllo di cui sono dotati gli apparecchi utilizzatori della Centrale termica e degli impianti in generale.

In particolare, per le centrali alimentate da combustibile gassoso, le principali operazioni da eseguire sono:

· simulazione della improvvisa mancanza di gas, per verificare l'intervento delle valvole sicurezza gas;

· simulazione dello spegnimento del bruciatore, per verificate l'intervento degli organi di regolazione;

· simulazione della mancanza di energia elettrica di alimentazione dell'impianto, per verificate le condizioni di sicurezza complessiva;

· simulazione di funzionamento del dispositivo di controllo e intervento in caso di fughe di gas o in presenza di miscela esplosiva;

· verifica dello stato di tutte le tubazioni ed apparecchiature facenti parte dell'impianto di adduzione del gas, ivi comprese le valvole di intercettazione combustibile;

· verifica generale di tutte le condizioni di sicurezza necessarie al buon funzionamento dell'impianto.

L'Appaltatore deve provvedere alla verifica della tenuta delle tubazioni di adduzione del gas metano agli apparecchi utilizzatori, secondo le modalità  e la frequenza indicata dall'Azienda distributrice ed in osservanza alle disposizioni del DM 12.04.1996 ed alle prescrizioni del Ministero dell'Interno Direzione generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendio.

Per tale verifica è fatto divieto d'uso di fiamme libere e luci elettriche non schermate e del tipo non antideflagrante.

Eventuali provvedimenti adottati dalle Autorità per inadempienza a quanto sopra descritto, saranno da ritenersi a carico del TERZO RESPONSABILE, siano essi di carattere penale o civile.

Eventuali interventi di riparazione che comportino la fermata degli impianti per un tempo superiore ad 1 giorno devono essere immediatamente comunicati dall'appaltatore al committente.

Il funzionamento delle pompe di calore dovrà essere stabilito, nei tempi e nei modi, dalla S.A.  Nei casi in cui sia possibile riscaldare gli ambienti mediante impianti termici alimentati a metano e/o pompe di calore elettriche è fatto obbligo dell’utilizzo dell’impianto a metano salvo diversa prescrizione scritta della S.A.  

art. 2.02.08   CONTROLLI E MISURE

Al fine di garantire la sicurezza e la qualità del servizio, prima, durante e dopo ogni stagione di esercizio degli impianti termici, devono essere effettuati tutti i controlli e le misure previste dalla legislazione vigente; detti interventi devono essere registrati sui libretti di centrale e di impianto.

Oltre a quelli obbligatori per Legge, la Ditta dovrà eseguire tutti gli altri controlli e tutte le altre misure previsti dalla buona tecnica, dai regolamenti sanitari e dalle prescrizioni della S.A. 

Il Committente ha diritto di richiedere, in qualunque momento, che vengano effettuate, in contraddittorio con l'Appaltatore, misure per la verifica delle temperature erogate nei locali degli edifici.

E' compito dell'Appaltatore mettere a disposizione le apparecchiature necessarie munite di certificato di taratura.

Il controllo verrà effettuato in giorni ed ore concordate con il richiedente.

Le temperature saranno misurate seguendo le indicazioni della norma UNI 5364, al centro dei locali, a 150 cm da terra, con porte e finestre mantenute chiuse, e almeno un’ora dopo il termine di eventuali operazioni di aerazione dei locali stessi.

L'Appaltatore deve curare inoltre:

· il mantenimento in funzione delle apparecchiature di depurazione o di addolcimento dell'acqua da immettere nell'impianto, compresa la fornitura dei prodotti necessari per il funzionamento delle stesse apparecchiature;

· il mantenimento in funzione della strumentazione per l'analisi ed il controllo dei fumi, dell'anidride carbonica, dell'ossido di carbonio, idrogeno, incombusti, ecc.

· la taratura annuale della strumentazione per l'analisi della combustione;

· la tenuta in efficienza dei mezzi antincendio, in particolare degli estintori dislocati nei vari locali, per i quali si deve provvedere alla verifica periodica ed alla ricarica.

I controlli dovranno essere conformi a quanto indicato nelle norme UNI-CTI, UNI-CIG e UNI-CEI vigenti.

art. 2.02.9   DETERMINAZIONE DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE

Le misure del rendimento di combustione di calore devono essere effettuate secondo quanto indicato nella norma UNI 10389.

Per i generatori di calore di potenza ≥ 350 kW, il rendimento di combustione deve essere misurato almeno DUE VOLTE l'anno, all'inizio ed alla metà del periodo di riscaldamento.  Per i generatori di potenza < 350 kW, il rendimento di combustione deve essere misurato almeno UNA VOLTA l'anno, salvo indicazioni più restrittive. I rilievi devono essere registrati nel "Libretto di Centrale".

art. 2.03
esercizio ALTRI IMPIANTI ed apparecchiature

ART. 2.03.01


GENERALITA’

Per esercizio “altri impianti” si intende la conduzione di tutti gli impianti di cui all’art. 1.05, non ricompresi negli articoli precedenti.

La finalità dell’esercizio degli impianti è quella di assicurare la continuità di funzionamento e la perfetta efficienza degli stessi.

L'esercizio degli impianti è svolto attraverso le seguenti attività:

· conduzione dell'impianto secondo le norme tecniche, i regolamenti sanitari, le prescrizioni della S.A. e le norme di Legge;

· pronto intervento;

· avviamento, spegnimento/attenuazione, messa a riposo;

· azioni di verifica, controllo e di misura previsti dalla buona tecnica, dai regolamenti sanitari, da prescrizioni della S.A. e da eventuali disposizioni di Legge;

· manutenzione. 

L'Appaltatore deve indicare in sede di offerta le modalità con le quali intende svolgere ognuna delle attività sopracitate con particolare riferimento a:

· risorse umane;

· risorse tecniche;

· strumentazione;

· modalità di esecuzione.

art. 2.03.02   IMPIANTI IDROSANITARI

Per impianti idrosanitari si intendono tutti gli impianti, le apparecchiature e gli accessori necessari per il trattamento e la distribuzione dell’acqua fredda per tutti gli usi, dai punti di consegna dagli acquedotti fino agli apparecchi utilizzatori di qualsiasi tipo, compreso rubinetterie, sanitari, impianti di depurazione, addolcimento e demineralizzazione, vasche di riserva, gruppi di pompaggio ed autoclavi, rete idrica antincendio, etc. esclusi impianti trattamento acque a servizio di dialisi ed apparecchi elettromedicali.

L’esercizio degli impianti è continuo per tutto l’anno.

L’appaltatore dovrà:

-
garantire per tutta la durata dell’appalto ed in qualsiasi periodo dell’anno l’erogazione dell’acqua fredda con le portate richieste dalle varie utenze;

-
garantire la qualità dell’acqua alle utenze tenendo sotto controllo ed effettuando manutenzione preventiva della rete distributiva, delle vasche di riserva e relativi organi di tenuta, in modo da prevenire qualsiasi possibilità di infiltrazione ed inquinamento dell’acqua; a tal fine inoltre l’appaltatore dovrà provvedere alla disinfezione annuale delle vasche di accumulo e dovrà evitare il ristagno dell’acqua nelle stesse ricambiandola regolarmente;

-
mantenere in funzione le apparecchiature di depurazione, addolcimento, demineralizzazione, additivazione, provvedendo alla fornitura dei prodotti necessari per il funzionamento delle stesse. Sarà cura dell’appaltatore verificare che le caratteristiche dell’acqua a valle delle apparecchiature siano quelle attese (almeno semestralmente) e che i prodotti di consumo, quali sali per la rigenerazione delle resine o prodotti chimici di additivazione, non manchino mai all’interno dei rispettivi contenitori;

-
verificare regolarmente (almeno settimanalmente) i parametri funzionali delle autoclavi di pressurizzazione assicurandosi che la pressione di esercizio sia attestata al valore prestabilito; 

-
controllare e mantenere perfettamente funzionanti le autoclavi e le reti idriche, provvedendo a regolare ispezione delle stesse e degli organi di tenuta, intercettazione, chiusura e regolazione, alla eliminazione delle perdite ed alla sostituzione delle tenute e dei rivestimenti coibenti deteriorati; 

- 
verificare regolarmente e provvedere alla riparazione o alla sostituzione delle rubinetterie, delle cassette W.C. e degli altri apparecchi erogatori dell’acqua;

-
controllare e mantenere efficienti i gruppi di pompaggio e di spinta di qualsiasi genere e per tutti gli utilizzi, antincendio compreso, alimentati elettricamente o da motori a scoppio, ed effettuare periodicamente prove di funzionamento per 

    i gruppi con funzione di emergenza (antincendio, alimentazione idrica di riserva, etc.);

· alternare periodicamente le pompe, sia quelle in funzionamento continuo, sia quelle di emergenza; mantenere in perfetta efficienza le stesse provvedendo alla sostituzione periodica di tenute e cuscinetti.

ART. 2.03.03   IMPIANTI DI SMALTIMENTO ACQUE BIANCHE E NERE

Per impianti di smaltimento si intendono tutti gli impianti, le apparecchiature e gli accessori necessari per la raccolta, il convogliamento ed il trattamento di acque bianche e nere, compresi pompe di sollevamento ed impianti di clorazione, depurazione, di sgrigliatura, etc.

L’appaltatore dovrà garantire, per tutta la durata dell’appalto ed in qualsiasi periodo dell’anno, la perfetta efficienza degli impianti. 

A tal fine dovrà:

- 
provvedere regolarmente al lavaggio delle reti di scarico ed alla pulizia delle caditoie di raccolta dell’acqua piovana, utilizzando e fornendo adeguati prodotti ed asportando i depositi che potrebbero impedire il regolare deflusso;

-
verificare periodicamente (almeno mensilmente) il regolare funzionamento degli impianti di sollevamento delle acque meteoriche e di rifiuto, in modo da garantirne l’efficienza funzionale, imponendo l’alternanza di funzionamento delle pompe per equilibrarne l’usura;

-
garantire la continuità d’esercizio degli impianti di depurazione, di clorazione, e degli strigliatori, provvedendo al reintegro ed alla fornitura dei prodotti necessari.

ART. 2.03.04   IMPIANTI ANTINCENDIO

Per impianti antincendio si intendono gli estintori portatili, gli idranti e relativi accessori (manichette e lance), i naspi e tutti gli altri dispositivi, attrezzature ed accessori ad azione manuale od automatica aventi la funzione di prevenire e proteggere dagli incendi; si intendono quindi compresi anche gli impianti di segnalazione incendi costituiti da sensori, centraline e sirene di allarme.

Per tutta la durata dell’appalto la Ditta appaltatrice dovrà garantire la pronta funzionalità e la massima efficienza di tutti i sistemi, dispositivi ed apparecchiature di prevenzione e protezione antincendio, in modo da averle efficienti in caso di emergenza.

A tal fine dovrà:

- 
garantire che tutti i dispositivi di spegnimento ad azione manuale (manichette, naspi, estintori) siano mantenuti nelle posizioni previste, segnalati da cartelli, e con tutti gli accessori necessari al funzionamento;

- 
controllare e verificare periodicamente (almeno semestralmente) la corretta portata e pressione dell’acqua nella rete idrica antincendio alle prese delle manichette e dei naspi antincendio;

- 
verificare trimestralmente lo stato delle manichette, delle lance e relative cassette UNI e dei naspi; 

- 
ripristinare immediatamente guasti o danni della rete idrica antincendio e relativi accessori, escluse le forniture del materiale di ricambio, che verranno compensate come manutenzione straordinaria;

- 
verificare semestralmente lo stato di carica degli estintori portatili e carrellati, provvedendo se necessario alla ricarica od alla sostituzione di quelli non più conformi alle normative di Legge (non omologati od utilizzanti agenti estinguenti non più consentiti).

Le eventuali sostituzioni dovranno essere con estintori adeguati per tipo di estinguente e per capacità e verranno compensate come manutenzione straordinaria;

- 
fornire l’assistenza alle prove che, a scopo di addestramento del personale ospedaliero, saranno eseguite previo accordo con la stazione appaltante;

-   effettuare la manutenzione delle centraline antincendio;

La ditta ha l’obbligo di segnalare immediatamente all’Amministrazione qualunque fatto anomalo riscontrato negli apparecchi per manomissioni o per altri motivi, ripristinando immediatamente i dispositivi antincendio manomessi o danneggiati.

ART. 2.03.05   APPARECCHIATURE autonome

Per apparecchiature autonome si intendono tutte le apparecchiature non appartenenti ad impianti centralizzati e dotate di autonomia funzionale, installate presso gli edifici in uso dell’Amministrazione.

In particolare sono compresi condizionatori singoli e sistemi split-system ad uno o più terminali, radiatori, stufe e scaldabagni autonomi sia elettrici che a gas.

Per tutta la durata dell’appalto la Ditta appaltatrice dovrà garantire la funzionalità e la manutenzione di tutte le apparecchiature. 

A tal fine dovrà:

- 
provvedere alla regolare manutenzione preventiva di tutte le apparecchiature, comprendendo la pulizia, l’effettuazione di regolari controlli e verifiche ed il ripristino di tenute, filtri di ogni genere e tipo ed altri materiali di consumo;

- 
provvedere regolarmente, e comunque prima di ogni avviamento stagionale, alla pulizia accurata dei condizionatori autonomi con sostituzione dei filtri ed alla verifica del loro stato generale con reintegro della carica di gas frigorigeno, se necessario.

art. 2.03.06
impianti elettrici 

Per impianti elettrici si intendono tutti gli impianti, le apparecchiature e gli accessori installati presso gli edifici in uso dell’Amministrazione, al fine di distribuire ed erogare l’energia elettrica per tutti gli utilizzi, a partire dall’uscita delle cabine di trasformazione fino agli apparecchi utilizzatori, incluse cabine di trasformazione e di distribuzione e compresi altresì gruppi elettrogeni e relative apparecchiature di inserimento in rete, gruppi di continuità ovunque installati, impianti di illuminazione normale e di “emergenza”, impianto di messa a terra, impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, corpi illuminanti, prese, interruttori, dispositivi di comando, ecc.

Per tutta la durata del contratto l’Appaltatore dovrà condurre, gestire ed effettuare la manutenzione degli impianti nel rispetto delle Norme CEI, dei Regolamenti sanitari e di eventuali prescrizioni della S.A., garantendo la continuità nell’erogazione della energia elettrica con le caratteristiche necessarie a garantire il corretto funzionamento delle apparecchiature elettromedicali e degli impianti generali.

In particolare l’Appaltatore dovrà garantire la continuità nell’erogazione dell’energia elettrica alla linea “privilegiata”, assicurando in caso di interruzione di linea l’intervento immediato dei gruppi elettrogeni di emergenza, onde rispettare i tempi stabiliti dall’art. 5.1.01 norme CEI 64.4; per gli impianti asserviti da gruppo di continuità assoluto, dovrà essere garantito l’intervento in tempo zero.

L’Appaltatore dovrà:

- 
verificare quotidianamente il corretto funzionamento delle principali apparecchiature ed impianti elettrici ed intervenire tempestivamente per  ripristinare la normale funzionalità in caso di anomalie o disservizi;

- 
tenere sempre pronti all’avviamento i gruppi elettrogeni di emergenza ed effettuare per tutti prove di avviamento a vuoto settimanali e prove di esercizio sotto carico semestrali;

- 
intervenire prontamente in caso di interruzione della alimentazione dalla rete ed avviamento del gruppo elettrogeno protratto per oltre quindici minuti, sia diurno che notturno, al fine di evitare eventuali malfunzionamenti del gruppo, controllare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature sotto linea privilegiata, controllare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature elettriche dopo il ripristino della linea. 

Il controllo comprenderà anche una ispezione presso tutti i reparti, in modo da rilevare eventuali anomalie locali;

-  provvedere a proprie cure e spese al rifornimento di combustibile per i gruppi elettrogeni, tenendo i livelli dei serbatoi sempre al massimo in modo da assicurare la massima autonomia;

- 
verificare settimanalmente lo stato di carica e i livelli di elettrolita nei gruppi di continuità;

- 
effettuare manutenzione ordinaria e programmata di tutte le apparecchiature, impianti ed accessori in modo da mantenerli in perfetto stato di conservazione ed efficienza, provvedendo al ripristino dei materiali di consumo, lampade a resistenza, a fluorescenza ed autoalimentate incluse;

- 
effettuare verifiche periodiche trimestrali del funzionamento degli impianti di  illuminazione di emergenza e delle lampade autoalimentate, provvedendo immediatamente al ripristino in caso di malfunzionamenti;

· effettuare manutenzione ordinaria degli impianti di illuminazione esterna, provvedendo al ricambio lampade ed alla verniciatura dei pali; 

- 
provvedere alle pratiche amministrative e fornire tutta l’assistenza necessaria per l’esecuzione delle verifiche periodiche previste dalla Legge;

- 
effettuare tutti le verifiche e le misurazioni periodiche previste dalle Norme CEI, in particolare per i locali ad uso sanitario, con personale professionalmente abilitato ed iscritto all’Ordine degli Ingegneri o dei Periti, utilizzando adeguata attrezzatura tarata annualmente da centro SIT.

art. 2.03.07
     CABINE DI TRASFORMAZIONE

Il servizio dovrà comprendere:

1. Manutenzione preventiva, che prevede:

· controllo a vista edificio ed area circostante con particolare attenzione ad eventuale presenza di infiltrazioni di umidità e/o di acqua dal tetto e dalle pareti, accessibilità alla cabina, condizioni di griglie di aerazione, ecc.;

· controllo a vista dei serramenti, degli infissi, lubrificazione lucchetto e cerniere (se metalliche);

· controllo della presenza ed integrità della luce di emergenza, targhe, cartelli monitori, schema di cabina ed eventuale ripristino;

· pulizia del locale;

· controllo a vista delle apparecchiature MT, in particolare terminali, sezionatori, ripari, isolatori, conduttori, integrità e continuità delle parti visibili dell’impianto di terra;

· controllo a vista delle apparecchiature BT, in particolare pannelli e conduttori;

· messa fuori tensione e in condizione di sicurezza dell’impianto nel rispetto delle norme antinfortunistiche;

· verifica di funzionalità dell’impianto di illuminazione interno ed eventuale suo ripristino;

· pulizia dei singoli componenti elettromeccanici e lubrificazione, ove previsto, delle parti mobili;

· verifica del livello dell’olio del trasformatore;

· controllo usura contatti interruttori di manovra sezionatori (IMS) e controllo a vista della velocità e simultaneità di manovra e verifica del corretto funzionamento degli interruttori;

· verifica dell’efficienza degli alimentatori dei circuiti di comando degli interruttori MT.

2.   Misura della resistenza dell’impianto di terra, che verrà eseguita a Norma di legge, (Norme CEI 11-1); la stessa prevede:

· la predisposizione dei circuiti di misura;

· l’esecuzione della misura della resistenza di terra mediante metodo volt-amperometrico;

· la redazione di una relazione contenente i risultati della verifica ed i dati per la compilazione del Mod. B di cui al DPR 547/55.

art. 2.03.08
Impianti di comunicazione

Per impianti di comunicazione si intendono tutti gli impianti, le apparecchiature e gli accessori installati presso gli edifici in uso all’Amministrazione al fine di consentire la comunicazione interna, compresa la trasmissione di immagini.

Sono compresi impianti interfonici, videocitofoni, impianti televisivi a circuito chiuso e non, sistemi di chiamata paziente-personale sanitario, sistemi di chiamata di servizio, etc. 

Sono esclusi impianti telefonici, impianti ricercapersone, rete radioambulanze e rete informatica.

Per tutta la durata dell’appalto la Ditta dovrà condurre e mantenere tali impianti in modo da assicurare la continuità di funzionamento dei sistemi di comunicazione, sia a servizio degli utenti che ad uso interno; massima attenzione dovrà essere riservata a quegli impianti che hanno funzioni in caso di emergenza.

art. 2.03.09
Impianti di COGENERAZIONE

l’Amministrazione ha in programma l’installazione di un impianto di cogenerazione a servizio di alcuni padiglioni. 

I lavori relativi ai collegamenti agli impianti esistenti e gli oneri di gestione e manutenzione non saranno a carico della ditta appaltatrice, la quale assume solo l’obbligo di utilizzare l’energia termica prodotta con tali apparecchiature.

Tale energia verrà misurata mediante appositi apparecchi contacalorie, installati a cura e spese dell’Amministrazione, e contabilizzata sulla base del costo del kWh termico prodotto col gas metano.

Gli importi ottenuti verranno detratti dal canone contrattuale.
TITOLO TERZO:
opere di riqualificazione

ART. 3.01
GENERALITA'

L’Amministrazione ha in programma la riqualificazione tecnologica dei propri impianti.

Gli interventi di riqualificazione tecnologica sono generati:

A
da esigenze proprie dell’Amministrazione, derivanti dalla programmazione della stessa;

B
da analisi tecnico - economica, a seguito di diagnosi impiantistica e diagnosi energetica finalizzata all’adeguamento degli impianti alla normativa vigente;

C
dall’opportunità di giungere ad economie gestionali perseguendo processi di ottimizzazione dell’uso dell’energia;

D
dall’opportunità di giungere ad economie gestionali perseguendo processi di ottimizzazione dell’uso del personale.

La riqualificazione tecnologica è svolta attraverso le seguenti attività:

· progettazione esecutiva;

· ottenimento autorizzazioni di legge e apertura del cantiere;

· installazione di nuovi impianti e/o modifica dei medesimi rispetto alle condizioni iniziali;

· realizzazione di opere accessorie connesse;

· controllo e verifica delle opere realizzate conformemente alle leggi vigenti.

Si precisa inoltre che, qualora nei locali oggetto di interventi di riqualificazione tecnologica e riammodernamento, venga verificata la presenta di rischio di contaminazione da amianto in fibre, sono da considerarsi parte integrante delle competenze della Ditta Appaltatrice l'elaborazione e presentazione alle autorità competenti (Servizio Medicina del Lavoro) dei piani di intervento per la valutazione del rischio esistente e la bonifica da amianto. Gli oneri della bonifica sono a carico dell’appaltatore.

La realizzazione degli interventi dovrà essere programmata con la S.A. ed effettuata tenendo in considerazione le esigenze delle utenze servite dagli impianti oggetto di riqualificazione tecnologica ed ammodernamento, in modo tale da limitare il più possibile i disagi per le suddette utenze.

ART. 3.02.
LAVORI CONTRATTUALI

ART. 3.02.01   ESIGENZE PROPRIE DELL’AMMINISTRAZIONE

L’Amministrazione intende valutare tecnicamente ed economicamente, ai fini di riqualificare, adeguare alle norme e riammodernare i propri impianti, gli interventi indicati nell’allegato A del presente capitolato.

In sede di progetto offerta, per ciascun impianto descritto nell’allegato A, deve essere redatta una relazione tecnico illustrativa sulla conformità o meno alle norme di Legge vigenti ed un progetto dettagliato dei lavori previsti per l’adeguamento o il rifacimento dell’impianto esaminato, ponendo particolare attenzione al risparmio energetico da ottenersi grazie all’uso delle nuove tecnologie (p.e. sostituzione delle plafoniere esistenti con apparecchiature a risparmio energetico, utilizzo di regolatori di flusso e uso di inverter per la regolazione della velocità dei motori).

Il progetto dovrà essere redatto secondo le indicazioni riportate nell’art. 6.02 del presente Capitolato.

art. 3.02.02   controllo e telecontrollo

La ditta appaltatrice dovrà prevedere all’interno del progetto-offerta un sistema per il controllo e la misura dell’energia elettrica assorbita da ogni Unità Operativa.

La Ditta Appaltatrice proporrà, se lo riterrà opportuno e vantaggioso per la gestione del servizio, sistemi coordinati di controllo, di regolazione e di funzionamento a distanza per tutti gli impianti, senza per questo pretendere un compenso aggiuntivo dall’Amministrazione, ritenendosi l’onere di tali lavori compensato con il risparmio gestionale derivante alla Ditta.

La proposta avanzata per il telecontrollo, pur non incidendo in termini economici, costituirà comunque elemento di valutazione e raffronto tra i diversi concorrenti.

art. 3.03   tempo utile PER IL COMPLETAMENTO DEI LAVORI

I lavori impiantistici indicati all’art. 3.02 dovranno essere ultimati, completati e pronti al funzionamento entro ventiquattro mesi dalla data di consegna, secondo il programma dei lavori che ciascuna Ditta Offerente presenterà in sede di offerta, programma che potrà prevedere tempi inferiori e comunque non superiori a quanto sopra indicato.

Qualora, per circostanze non dipendenti dalla Ditta appaltatrice, si manifestasse l'impossibilità di ultimare i lavori nel tempo stabilito, la Ditta potrà richiedere, motivandola, una proroga prima della scadenza del termine contrattuale.

art. 3.04   DIREZIONE DEI LAVORI 

La Direzione dei lavori contrattuali verrà assunta di norma dal Servizio Tecnico della S.A. 

art. 3.05   ESECUZIONE DEI LAVORI - INADEMPIENZE

La Ditta assume completa responsabilità per l'esecuzione dei lavori, i quali saranno realizzati a perfetta regola d'arte e secondo le prescrizioni della Direzione Lavori, in modo che gli impianti corrispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal contratto.

La Ditta è altresì responsabile per incidenti o danni che si verificassero per fatto proprio e/o dei propri dipendenti alle opere degli edifici.

Qualora si riscontrassero difetti, irregolarità e/o deperimenti di qualsiasi parte delle opere, la Ditta dovrà porvi rimedio riparando o sostituendo in tutto o in parte i componenti, in modo che ogni inconveniente sia eliminato, a giudizio della Direzione Lavori.

In caso di inadempienza a tale obbligo, se entro 10 giorni dall'avvertimento scritto della Direzione Lavori la Ditta non avrà provveduto alla esecuzione dei lavori e delle riparazioni o sostituzioni richieste, la Direzione Lavori ha facoltà di far eseguire direttamente tali lavori, riparazioni o sostituzioni, addebitandone il relativo importo alla Ditta appaltatrice. Essa, con la firma del contratto, si impegna ad accettare tale addebito, il cui ammontare risulterà dalla liquidazione fatta dalla Direzione Lavori.

Si fa presente che sono a carico della Ditta appaltatrice anche la progettazione e l'esecuzione di tutte le opere edili e murarie necessarie agli interventi contrattuali, ivi comprese le eventuali modifiche o trasformazioni di ambienti, centrali, ecc..

Oltre a ciò, dovranno essere ottemperate le seguenti prescrizioni:

a) tutte le apparecchiatura ed i materiali impiegati nelle opere di riqualificazione e  di adeguamento degli impianti termici dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondenti perfettamente al servizio a cui sono destinati. I materiali e le apparecchiatura scelte nel rispetto di quanto sopra verranno selezionati omogeneamente per tutte le diverse centrali termiche, in modo da consentire la normalizzazione dei materiali oggetto di successiva manutenzione programmata.

b) tutti i componenti degli impianti di riscaldamento da installare dovranno essere omologati, ai sensi della Legge n. 10 del 09.01.91 (e relativo regolamento di esecuzione D.P.R. 412/93);

c) tutti i materiali isolanti impiegati per tubazioni convoglianti liquidi caldi dovranno essere conformi, come caratteristiche e come spessori, alle prescrizioni della Legge n. 10/91 (e relativo regolamento di attuazione D.P.R. 412/93);

d) tutti i materiali che dovranno avere particolari caratteristiche antincendio dovranno essere di tipo certificato ed omologato, come previsto dalla vigente normativa;

e) tutti i recipienti in pressione, i serbatoi e le apparecchiature soggette a collaudo o omologazione ISPESL dovranno essere regolarmente collaudati e provvisti delle necessarie targhe, punzonature, libretti matricolari o simili. La Ditta dovrà custodire e conservare tutti i libretti, documenti, registri inerenti le centrali, apparecchiature, ecc., provvedendo al loro continuo aggiornamento, consegnandoli regolarmente alla S.A. su richiesta per controlli e verifiche, ovvero consegnandoli definitivamente alla scadenza del contratto.

La Ditta dovrà provvedere a propria cura e spese all'istruzione di tutte le pratiche per l'ottenimento dei nulla-osta ed autorizzazioni inerenti gli impianti, relativamente a ISPESL, Vigili del Fuoco e quanto altro necessario.

Tutte le eventuali modifiche, rifacimenti o aggiunte che dovessero essere fatte ai progetti o alle opere eseguite per renderli conformi alle prescrizioni e/o alle normative e/o per ottenere i necessari permessi, concessioni edilizie, o nulla-osta di Enti preposti, saranno completamente a carico della Ditta che, al riguardo, non avrà diritto ad ottenere un maggior compenso.

Gli impianti dovranno essere realizzati, oltre che secondo le prescrizioni del presente Capitolato, anche secondo le buone regole dell'arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme codificate di corretta esecuzione dei lavori (UNI, CEI o similari). 

All'atto di ultimazione definitiva dei lavori sarà eseguito il collaudo provvisorio delle opere, inteso ad accertare che la qualità dei materiali forniti, le modalità di esecuzione, installazione e fornitura corrispondano alle condizioni contrattuali.

Al termine dei lavori, nei casi prescritti dalla vigente normativa, dovrà essere rilasciata da parte della Ditta, nei modi ed entro i termini di legge previsti, la "Dichiarazione di Conformità alla Regola dell'Arte", ai sensi dell'art. 9 della Legge 05 Marzo 1990 n.46 "Norme per la sicurezza degli impianti".

ART. 3.06   VARIANTI

La Ditta è tenuta ad eseguire tutte le varianti che la D.LL. richiedesse, anche se dette varianti alterassero la consistenza economica dei lavori; in questo caso per la loro valutazione economica si ricorrerà al computo metrico e all'elenco prezzi generale di contratto. Tali eventuali varianti andranno ad incidere sulle quote di ammortamento nel modo esposto all’Art.7.03 del presente Capitolato.

TITOLO QUARTO:

CONSEGNA E RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI

ART. 4.01   CONSEGNA DEgli IMPIANTI

Gli impianti oggetto del Contratto ed i relativi locali tecnici saranno consegnati dal Committente nello stato di fatto in cui si trovano, ma comunque funzionanti.

Con verbale di consegna, stilato in contraddittorio tra Committente e Appaltatore per la valutazione dello stato iniziale degli impianti, l'Appaltatore prende in carico gli impianti, i locali e le parti di edificio ove detti impianti si trovano, diventando Responsabile della custodia e conservazione di tutto quanto ad esso consegnato.

ART. 4.02   VISITA AGLI IMPIANTI

L'Appaltatore deve concordare con i tecnici degli enti preposti, le modalità ed i tempi di esecuzione delle visite agli impianti (centrali termiche, sottostazioni, centraline, cabine elettriche, cabine gas, ecc.), nonché alle apparecchiature e dispositivi soggetti a controllo (serbatoi in pressione, valvole di sicurezza, di intercettazione combustibile, pressostati, ecc.), oltre che per motivi di sicurezza, anche per evitare divieti d'uso e fermi degli impianti.

L'Appaltatore, per tali visite di controllo, deve fornire l'assistenza di operai specializzati per eventuali smontaggi delle apparecchiature per visite interne, prove idrauliche o di funzionamento.

L'Appaltatore è tenuto ad effettuare in proprio le verifiche dell'efficienza della "messa a terra" alle scadenze previste, rilasciando in proposito le certificazioni e trascrivendo i risultati sul libretto di centrale.

ART. 4.03   RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI

Gli impianti ed i loro accessori dovranno essere riconsegnati alla fine del rapporto contrattuale previa verifica, in contraddittorio tra Committente ed Appaltatore, con verbale attestante in particolare lo stato degli impianti e dei locali tecnici ad essi relativi.

Gli impianti, i loro accessori e le relative parti di edificio e locali, alla fine dell'appalto dovranno essere riconsegnati dalla Ditta appaltatrice alla S.A. con le forme stabilite, nello stesso stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità del momento della consegna o della fine dei lavori, per gli impianti di nuova costruzione oppure oggetto di riqualificazione, salvo il normale deperimento d'uso. 

Nel caso di impianti termici, il rendimento globale medio stagionale dell'impianto alla riconsegna, come definito dall'art. 5.2 del D.P.R. 412/93, non deve essere inferiore a quanto riscontrato al momento della presa in consegna.

Lo stesso dicasi per eventuali impianti consegnati dopo l'inizio dell'Appalto.

Per gli impianti nuovi o ristrutturati, sia in base agli interventi contrattuali che ad eventuali interventi extra-contrattuali, il rendimento globale medio stagionale non dovrà essere inferiore a quello previsto dall'art. 5.1 del D.P.R. 412/93.

TITOLO QUINTO:
CONDIZIONI GENERALI PER L'APPALTO

ART. 5.01   RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore dovrà comunicare al Committente il nominativo del proprio Rappresentante, del quale dovrà essere presentata procura speciale che gli conferisca i poteri per tutti gli adempimenti inerenti l'esecuzione del contratto.

L'Appaltatore dovrà fornire, inoltre, un recapito dove il Committente e la Direzione lavori indirizzeranno in ogni tempo ordini e comunicazioni.

Inoltre la ditta Appaltatrice dovrà provvedere alla nomina di un ingegnere abilitato ed iscritto all’ordine professionale, con poteri e mezzi occorrenti per soddisfare tutti gli adempimento di natura tecnica di cui al presente Capitolato. Il nominativo dovrà essere tempestivamente notificato per iscritto alla S.A.

ART. 5.02   PERSONALE ADDETTO ALLA GESTIONE - CONDUZIONE – 

MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI

Il personale addetto alla gestione e/o conduzione degli impianti deve essere in possesso delle abilitazioni necessarie, in relazione al tipo di impianto.

All'inizio della gestione l'Appaltatore deve notificare per iscritto al Committente nominativo e recapito telefonico della o delle persone responsabili della manutenzione di tutti gli impianti oggetto del presente appalto, reperibili oltre il normale orario di lavoro.

L'Appaltatore è obbligato ad osservare e far osservare dai propri dipendenti le prescrizioni ricevute, sia verbali che scritte, e deve garantire la presenza del personale tecnico idoneo alla direzione e conduzione dell'impianto.

Per il personale addetto ad eventuale conduzione di generatori di vapore si fa riferimento a quanto disposto dalle norme contenute nel R.D. 12.05.1924 n. 824 e negli art. 16 e seguenti della Legge 13.07.1966 N. 615.

La S.A. rimane estranea ad ogni rapporto tra la Ditta appaltatrice e il suo personale, fatto salvo quanto previsto dall’Art. 2.01.08.

Essa non procederà alla liquidazione annuale dei servizi oggetto dell'appalto se la Ditta appaltatrice non avrà prodotto un'attestazione della competente Autorità, comprovante l'adempimento degli obblighi assicurativi e di ogni altro obbligo in materia di rapporto di lavoro.

ART. 5.03  NORME DI SICUREZZA

Tutti i lavori devono essere svolti nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di PREVENZIONE INFORTUNI ed IGIENE DEL LAVORO  ed ogni caso in condizioni di PERMANENTE SICUREZZA ED IGIENE.

L'Appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sugli impianti, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro, predisponendo un piano delle misure di sicurezza dei lavoratori ai sensi dell'art. 18 - 8° comma della Legge 55/1990 e del D.Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni. 

Ai sensi dell’art.7 dello stesso decreto, la Ditta Appaltatrice dovrà provvedere al coordinamento dei piani di sicurezza di eventuali altre Ditte fornitrici o subappaltatrici collaboranti nell’esecuzione dei lavori di sua pertinenza.

Ogni irregolarità deve essere comunicata al Committente.

L'Appaltatore deve assicurare la perfetta efficienza e funzionalità dei locali e di tutti i dispositivi di sicurezza che devono pertanto essere tenuti sotto assiduo controllo e sorveglianza (valvole di sicurezza delle caldaie, termostati, fotocellule, dispositivi elettrici in genere, estintori, bocche antincendio, aerazione ecc.).

ART. 5.04   ASSICURAZIONI RESPONSABILITA'

L'Appaltatore in quanto TERZO RESPONSABILE assume a proprio carico ogni responsabilità sia civile che penale conseguente agli eventuali danni che potessero occorrere a persone o cose.

L'Appaltatore è obbligato ad adottare, nell'esecuzione di tutti i lavori, ogni procedimento ed ogni cautela necessari a garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti , a beni pubblici o privati.

La Ditta dovrà provveder alla compilazione e osservanza, per ogni singolo lavoro, dei piani di sicurezza prescritti dalla legge n. 55/90.

E' fatto obbligo dell'Appaltatore di provvedere, a proprie cure e spese, presso una Società Assicuratrice, all'assicurazione per la responsabilità civile derivante dai rischi connessi all'appalto, di cui al presente Capitolato.

Copia della polizza assicurativa dovrà essere depositata all'atto della firma del contratto, presso il Committente, il quale si riserva la facoltà, in caso di ritardo ed inadempienza, di provvedere direttamente a tale assicurazione, con il recupero dei relativi oneri.

Il massimale unico dovrà essere non inferiore a venti miliardi.

Agli effetti assicurativi, l'Appaltatore, non appena a conoscenza dell'accaduto, è tenuto a segnalare al Committente eventuali danni a terzi.

ART. 5.05   OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI 

INERENTI LA MANODOPERA

L'Appaltatore si obbliga ad osservare tutte le disposizioni ed ottemperare a tutti gli obblighi stabili dalle leggi, norme sindacali, assicurative, nonché dalle consuetudini inerenti la manodopera.

In particolare ai lavoratori dipendenti dell'Appaltatore ed occupati nei lavori dell'appalto devono essere attuate condizioni normative retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro applicabili alla loro categoria, in vigore per il tempo e la località in cui si svolgono i lavori stessi, anche se l'Appaltatore non aderisce alle Associazioni stipulanti o recede da esse.

Tutti i lavoratori suddetti devono essere assicurati presso l'I.N.A.I.L. contro gli infortuni sul lavoro e presso l'I.N.P.S. per quanto riguarda le malattie e le assicurazioni sociali.

All'uopo si precisa che l'Appaltatore deve trasmettere, con cadenza semestrale, al Committente non solo l'elenco nominativo del personale impiegato, ma anche il numero di posizione assicurativa presso gli Enti sopracitati e la dichiarazione di aver provveduto ai relativi versamenti dei contributi.

Il Committente si riserva il diritto di comunicare agli Enti interessati (Ispettorato del Lavoro, I.N.A.I.L., I.N.P.S.) l'avvenuta aggiudicazione del presente appalto, nonchè di richiedere ai predetti Enti la dichiarazione delle osservanze degli obblighi e la soddisfazione dei relativi oneri.

ART. 5.06   PRESCRIZIONI PER LE NORME DI PREVENZIONE INFORTUNI 

L'Appaltatore deve osservare le norme di prevenzione infortuni sul lavoro contenute in:

· D.P.R. 547 del 27 aprile 1955

· D.P.R. 164 del 7 gennaio 1956

· D.L. 277 del 15 agosto 1991 in esecuzione della Legge 212 art 7 del 3 luglio 1990

· legge 292 del 5 marzo 1963 e successivo Regolamento di esecuzione D.P.R. 1301 del 7 settembre 1965

· D.L. 19 settembre 1994, n. 626 e successive modifiche ed integrazioni.

Dovrà essere presentata in sede di gara la valutazione dei rischi ed i piani per la sicurezza dei lavoratori. Dovrà inoltre essere comunicato a consegna degli impianti ed ad ogni variazione, il nominativo del responsabile per la sicurezza e del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

In particolare dovrà essere prestata la massima attenzione quando si tratti di operare entro cunicoli, vespai, cavedi, sottotetti, cantine, ecc. o spazi esterni dove le condizioni igieniche possono essere tali da procurare contagi per la presenza di animali, sostanze, oggetti infettanti o in stato di decomposizione.

E’ fatto divieto all’Appaltatore di intervenire, senza la preventiva autorizzazione della S.A., su parti di impianto qualora si rilevi la presenza di materiale contenete fibre d’amianto. Qualora si verifichi tale eventualità è fatto obbligo all’Appaltatore di darne tempestiva segnalazione alla S.A. che provvederà all’emanazione di opportuno ordine di servizio per l’esecuzione del necessario intervento nell’ambito delle attività di manutenzione straordinaria.

Inoltre l'Appaltatore deve osservare le disposizioni in materia che eventualmente dovessero essere emanate durante il contratto.

ART. 5.07   OSSERVANZA DI CAPITOLATI E LEGGI

L'Appaltatore è tenuto alla esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle che potessero essere emanate in corso del contratto.

Per tutto quanto non sia stabilito o comunque non sia in contrasto con le norme del presente Capitolato, si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge e a quelle del Capitolato generale di Appalto dei LL.PP. di cui al DM 145/2000.

Inoltre la Ditta appaltatrice sarà tenuta alla piena e intera osservanza di tutte le norme di legge e regolamenti e, particolarmente, alle norme emanate dall'I.S.P.E.S.L., dai Vigili del Fuoco e dagli altri Enti competenti in materia.

art. 5.08   stipulazione del contratto

La stipulazione del contratto avverrà entra 30 giorni dall’esecutività della deliberazione di aggiudicazione.

ART. 5.09   CONTROLLI DA PARTE DEL COMMITTENTE

Il Committente, nel corso dell'esercizio degli impianti termici, può effettuare audit ed ispezioni senza l'obbligo di preavviso.

Eventuali irregolarità che venissero riscontrate verranno immediatamente notificate.

Il Committente può  altresì prendere visione dei dati contenuti nel Libretto di Centrale.

Su richiesta scritta da parte del Committente, verrà altresì rilasciata copia dei verbali delle visite di controllo effettuate da ISPESL o USSL.

ART. 5.10   DIVIETO DI CESSIONE DELL'APPALTO - SUBAPPALTO

E' fatto assolutamente divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere parzialmente o totalmente a terzi l'Appalto.

E' consentito ricorrere a subappalti, secondo quanto disposto dalle normative vigenti, sempre previa richiesta scritta alla S.A. e nulla-osta di quest'ultima.

ART. 5.11   RILIEVO DEI COMBUSTIBILI LIQUIDI GIACENTI PRESSO I 

SERBATOI DELLA S.A. - LETTURA CONTATORI METANO

All'inizio del contratto verranno rilevate le quantità di combustibili liquidi giacenti nei serbatoi della S.A. ed effettuate le letture dei contatori di gas metano.

Alla fine dell'appalto verrà eseguito lo stesso rilievo e si provvederà alla valutazione economica delle eventuali differenze, sulla base dei prezzi in vigore al giorno dell'ultimo rilievo, nel caso di utilizzo di combustibile liquido.

ART. 5.12   LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE

L’Amministrazione metterà a disposizione della Ditta un apposito locale da adibire ad ufficio dotato di linea telefonica interna ed un deposito per mezzi, attrezzature e materiali.

La Ditta Appaltatrice avrà l’onere di provvedere agli arredi e di dotare l’ufficio di un computer completo di stampante da mettere in rete, con evidenza dei dati riguardanti la contabilità e la gestione della commesse, con report giornaliero degli interventi. 

Altri due computer aventi lo stesso software per la contabilità dei lavori e pari caratteristiche hardware (comprese le stampanti) dovranno essere forniti alla S.A. in modo che l’Ufficio Tecnico possa visionare in tempo reale i dati degli avanzamenti lavori direttamente da rete informatica.

Alla fine dell’appalto sia i computer che gli arredi messi a disposizione dall’appaltatore resteranno di proprietà della S.A.  

ART. 5.13   DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto:

· il bando di gara;

· il presente Capitolato con relativi allegati;

· l'offerta della ditta;

· copia completa del progetto tecnico di cui all'art. 6.02;

· polizza R.C. di cui all'art. 5.04.

TITOLO seSto:   PRESCRIZIONI per la PRESENTAZIONE del

 PROGETTO OFFERTA -  CRITERI AGGIUDICAZIONE

ART. 6.01   Norme generali per la presentazione del 

progetto tecnico-economico

Al presente appalto si applicano le norme previste dal D.Lgs. 17/03/95 N.157 ed in particolare l’aggiudicazione avverrà attraverso una valutazione attinente ai sensi e con i criteri dell’art.23 lett.b) del precitato Decreto.

La S.A., così come si evince dal presente Capitolato e dalle specifiche richieste per i singoli servizi , intende affrontare in modo organico una serie di problemi attinenti le generalità dei servizi, la sicurezza degli impianti, il risparmio energetico.

Saranno pertanto particolarmente apprezzati quei progetti che si distingueranno per la rispondenza agli obiettivi della S.A., per chiarezza, per sintesi, razionalità, qualità.

Saranno quindi meno apprezzati quei progetti che dovessero essere ritenuti generici, e con “contenuto” scadente; in altri termini la S.A. desidera progetti seri ad elevato “valore specifico” e corretto ed equilibrato “aspetto volumico”.

Il progetto tecnico consentirà la valutazione della rispettiva proposta economica della offerta in esame nella misura in cui raggiungerà, fra i vari progetti tecnici in esame, un punteggio minimo che non sia al di sotto, rispetto al progetto con il maggiore punteggio, del 60%.

ART. 6.02   Articolazione progetto tecnico
Il progetto tecnico sarà redatto per soddisfare le prescrizioni del presente Capitolato e sarà articolato, pena la esclusione, in quattro sezioni:

A) Progetto Servizi

B) Progetto lavori di riqualificazione

C) Sistema qualità per la realizzazione delle attività A) e B) 

D) Certificazioni dei servizi analoghi, effettuati negli ultimi 3 anni (1999/2001)

Le singole sezioni conterranno:

A)
Progetto servizi
a) Relazione sulle modalità con le quali l’Appaltatore si impegna a provvedere alle richieste attività di esercizio e manutenzione degli impianti oggetto del presente appalto.


Tale relazione conterrà quanto richiesto al titolo 2 di questo capitolato, ovvero in modo indicativo ma non esaustivo:

· piani manutentivi con specifiche e frequenze;

· modalità di svolgimento e controllo dei singoli servizi;

· organico previsto;

· dotazioni strumentali;

· protocolli di gestione e di esecuzione dei servizi;

· valutazione dei rischi e piano di sicurezza;

· specifiche tecniche dell’eventuale sistema di telecontrollo proposto, con riferimento ai protocolli di acquisizione, comunicazione e trasmissione dati, ed interfacciamento col piano gestionale.

B)
Progetto lavori
Le imprese concorrenti alla gara dovranno predisporre un opportuno progetto secondo le indicazioni riportate di seguito e nella tabella allegato A, evidenziando tutti gli interventi previsti per la realizzazione di nuovi impianti, per l’adeguamento normativo e la riqualificazione tecnologica degli impianti esistenti, nonché tutti gli accorgimenti tecnico/gestionali adottati per il contenimento dei consumi.

Dette opere potranno consistere in ogni intervento sulle parti costituenti l'impianto che possa ritenersi conveniente ai fini della riduzione del costo previsto per l'esercizio dell’impianto stesso, dell’affidabilità dei servizi e della riduzione dell'impatto ambientale. 

Le ditte partecipanti dovranno presentare il progetto definitivo delle opere che intendono eseguire, firmato in ogni sua parte da un tecnico abilitato, costituito da elaborati e relazioni tecniche, il cui grado di completezza e dettaglio costituirà oggetto di valutazione.

In particolare il progetto dovrà contenere:

· censimento dettagliato delle apparecchiature e stato di conservazione degli impianti, completo di schemi funzionali ed elaborati grafici planimetrici;

· stato di conformità alle norme di sicurezza previste dalle leggi vigenti;

· relazione tecnica per l’adeguamento normativo e la riqualificazione tecnologica degli impianti esistenti da mantenere secondo l’allegato A;

· progetto particolareggiato per l'esecuzione dei nuovi impianti indicati in allegato A, contenente l’indicazione dei criteri progettuali e completo  di calcoli, schemi, planimetrie, elaborati grafici e quant’altro necessario ad illustrare il progetto stesso;

· elaborati grafici;

· computi metrici non estimativi dei lavori da eseguire;

· elenco delle principali apparecchiature da installare, con l’indicazione di marca e modello, corredato dai cataloghi tecnici del costruttore;

· programma dei lavori;

· valutazione dei rischi e piano di sicurezza;

· ogni altra documentazione utile per l’illustrazione del progetto.

I progetti sopra descritti saranno sottoposti ad un giudizio di validità tecnica per cui la mancata presentazione dei computi metrici non estimativi, degli schemi funzionali dei lavori proposti e degli altri elaborati prescritti comporterà l'automatica esclusione del concorrente.

C)
Sistema qualità
Relazione dettagliata del Piano Qualità applicato per l’erogazione dei servizi e per la effettuazione degli interventi di riqualificazione proposti, completo, qualora la ditta partecipante ne sia in possesso, di copia autentica della certificazione di qualità di cui alla norma UNI-EN ISO 9001.

D)
Certificazioni servizi e lavori analoghi effettuati negli ultimi 3 anni  
Dovrà essere predisposto un fascicolo comprendente l’elenco dei contratti di servizio e di lavori - escluse quindi semplici vendite e/o forniture - riferito al triennio 1999-2001, con indicazione dell’Ente, tipologia dei servizi forniti, importo annuale al netto dell’IVA e periodo di pertinenza. Detto elenco dovrà essere integrato dai relativi certificati rilasciati e vistati dagli enti appaltanti, che dovranno essere allegati.

Il predetto elenco di certificazioni dovrà essere riferito ad enti pubblici e/o privati.

ART. 6.03   Articolazione offerta economica

L’offerta economica, redatta in bollo e sottoscritta dal titolare dell’impresa, ovvero del legale rappresentante, ovvero da procuratore  munito di idonei poteri (corredata della fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore, ai sensi e nelle forme del DPR 445/2000) dovrà riportare:

1. L’importo complessivo offerto per il servizio di gestione degli impianti, ricavato compilando la tabella B allegata al presente Capitolato.

Tale importo dovrà tenere conto dell’utilizzo di personale interno dipendente dell’Amministrazione, nei termini di cui all’Art. 2.01.08 del presente capitolato.

2. L’importo complessivo offerto per l’esecuzione dei lavori contrattuali, ricavato dal computo metrico estimativo elaborato dalla ditta partecipante;

3. L’importo totale offerto, ricavato dalla somma dei due importi precedenti, che dovrà essere, a pena di esclusione, inferiore all’importo presunto dell’appalto, riportato all’Art. 1.03 del presente Capitolato.

L’offerta dovrà, inoltre, essere corredata, a pena di esclusione, dai seguenti elaborati:

· tabella per la determinazione dei costi di gestione, riportata all’allegato B del presente Capitolato, appositamente compilata. 

· elenco dei prezzi unitari riferito agli interventi di cui al progetto lavori;

· computo metrico estimativo riferito agli interventi di cui al progetto lavori.

ART. 6.04   Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto
Le offerte presentate dalle Ditte nel termine previsto e con le modalità indicate nel Bando di gara e nel presente Capitolato saranno sottoposte all'esame di una commissione nominata dalla S.A., sulla base di apposita deliberazione.

L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio di cui all'articolo 23 lettera b) del D.L.vo n. 157/95, e cioè a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, che sarà valutata in base agli elementi di seguenti elencati:

1) Prezzo complessivo offerto;

2) Valore tecnico del servizio proposto;

3) Valore tecnico dei lavori proposti;

4) Certificazione di qualità ai sensi delle norme UNI-EN ISO 9001;

5) Referenze dell’appaltatore.

Il numero massimo dei punti che la Commissione Giudicatrice avrà a disposizione per effettuare la valutazione di ciascuna offerta è fissato in cento (100).

Il punteggio massimo che potrà attribuirsi, ad ogni singolo elemento di valutazione, è fissato come segue:


a) Prezzo complessivo offerto






punti:
 45


b) Valore tecnico del progetto gestionale


punti:
 15


c) Valore tecnico del progetto lavori



    punti:
 25


d) Certificazione qualità UNI-EN ISO 9001

punti:
   3


e) Certificazioni lavori analoghi
 



    punti:
 12






TOTALE









    punti:    100

Il punteggio attribuito a ciascun concorrente risulterà dalla formula seguente:


P = a + b + c + d + e 

dove:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h P = punteggio complessivo attribuito alla ditta concorrente in esame

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h a = punteggio attribuito al prezzo complessivo offerto dal concorrente 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h b =  punteggio attribuito al valore tecnico del progetto servizi

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h c =  punteggio attribuito al valore tecnico del progetto lavori 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h d =  punteggio attribuito al possesso della certificazione di cui alla 

          norma UNI-EN ISO 9001

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h e= punteggio attribuito all'affidabilità dell'impresa valutata sulla base delle   certificazioni per lavori analoghi 

· Il punteggio "a" avrà campo da 0 a 45 e scaturirà dall'applicazione della formula di seguito riportata:


a = 45 -  45 x (P – Pmin)




                     P



dove:


Pmin= è il minor prezzo complessivo offerto tra tutti i concorrenti ammessi a gara


P     = è il prezzo complessivo offerto dal concorrente in esame

· Il punteggio "b"= b1 + b2 + b3 avrà campo da 0 a 15, e sarà determinato appunto sommando i punteggi assegnati al concorrente per i singoli servizi entro i seguenti limiti massimi : 

b1  = qualità del progetto relativo al servizio energia 


punti   8
b2  = qualità del progetto relativo al servizio elettrico 

    punti   5
b3  = qualità del progetto relativo al servizio 

 idrico-fognario-antincendio









punti   2

Per la valutazione della qualità dei progetti gestionali saranno presi in considerazione i seguenti parametri:

· rispondenza alle richieste progettuali indicate nei paragrafi precedenti

· numero e livello di qualificazione del personale impegnato nello espletamento dei servizi ed interconnessione dei ruoli;

· disponibilità di strumentazione e di attrezzature per le verifiche prestazionali delle apparecchiature e degli impianti oggetto dell’appalto;

· disponibilità di figure di coordinamento e supervisione ad alto contenuto di professionalità;

· organizzazione aziendale con particolare riguardo alle strutture  (uffici, magazzini, veicoli, mezzi tecnici ecc.) di cui l’Impresa dispone come supporto “esterno” in sede regionale; 

· piani manutentivi, specifiche, frequenze;

· modalità di pianificazione e controllo dei servizi ed eventuali sistemi informatici di telecontrollo;

· procedure, mezzi, controlli per la prevenzione dei rischi e per la salvaguardia delle condizioni di sicurezza durante lo svolgimento dell’appalto.

· Il punteggio "c" avrà campo da 0 a 25. Per l’attribuzione di tale punteggio, la valutazione si atterrà in linea indicativa ai criteri basati sui seguenti elementi di apprezzamento e di valutazione:

· Grado di dettaglio della analisi conoscitiva degli impianti;

· Qualità degli interventi di riqualificazione e/o di costruzione nuovi impianti, in termini di miglioramento, affidabilità, efficienza, adeguamento normativo, interfacciamento con gli impianti esistenti, qualità dei materiali proposti;

· Miglioramento dell’efficienza energetica del sistema, dimostrata dalle analisi svolte in ambito progettuale a garanzia delle performances dichiarate, sia tecniche che economiche;

· Soluzioni migliorative proposte, in relazione alla resa effettiva.

· Il punteggio "d" sarà pari a 3 e sarà assegnato solo alle ditte in possesso delle certificazioni di cui alla norma UNI-EN ISO 9001 relative alla gestione di impianti di climatizzazione ed impianti elettrici.

In caso di associazione d’imprese saranno valutate con tre punti anche le associazioni che presentano al loro interno almeno una ditta qualificata per gli impianti elettrici ed almeno un’altra qualificata per gli impianti di climatizzazione ovvero nel caso in cui entrambe le certificazioni siano possedute da una delle ditte associate.

· Il punteggio "e"=e1+e2+e3  avrà campo da 0 a 12, e sarà determinato sommando i punteggi assegnati al concorrente per i singoli servizi o lavori entro i seguenti limiti massimi : 

e1 =  certificazioni per servizi analoghi – fino a punti 6

e2 =  certificazioni per lavori analoghi – fino a punti 4

e3 =  certificazioni per servizi e lavori analoghi presso strutture sanitarie pubbliche o private - fino a punti 2 .
Per ciascun punteggio  la misura massima sarà attribuita  al concorrente che avrà presentato certificazioni per  tipologia specifica aventi il maggior valore complessivo nel triennio 1999-2001 e applicando la formula della proporzionalità diretta per l'assegnazione dei punteggi agli altri concorrenti.

Saranno prese in considerazione certificazioni di appalti  dalle quali sia chiaramente desumibile l'aliquota da attribuire ai servizi e/o ai lavori analoghi resi, come sopra definiti. Non saranno  prese in considerazione  le forniture e le vendite di combustibili solidi, liquidi e gassosi, nonché in generale ad ogni fonte energetica.
ART. 6.05   Procedura di gara
Dichiarata aperta la seduta di gara, si procederà all'apertura del plico "1", denominato DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, ed alla verifica, esame e valutazione dei documenti richiesti nel Bando di gara e nel presente Capitolato. Saranno ammessi alla gara solo i concorrenti per i quali la predetta documentazione risulterà conforme alle prescrizioni.

L'apertura dei plichi di cui sopra sarà espletata in forma pubblica presso la sede amministrativa della S.A.

Ultimate e definite tutte le formalità relative alla fase precedente, la Commissione Giudicatrice procederà all’apertura dei plichi contrassegnati con il numero "2", denominati “PROGETTO TECNICO”.

Le sedute della Commissione Giudicatrice saranno riservate. All'esame dei progetti presentati, quindi, non potrà partecipare alcuna persona estranea alla Commissione Giudicatrice stessa.

La Commissione procederà ad assegnare a ciascun progetto, dopo averne effettuato opportuna valutazione tecnica, i punteggi “b” “c”, "d", "e”. 
L'operazione sarà completata prima dell'apertura del plico "3".

La Commissione riconvoca i concorrenti, in seduta pubblica darà lettura dei punteggi tecnici attribuiti e provvederà, quindi, ad aprire i plichi contrassegnati con il numero "3" e denominati “OFFERTA ECONOMICA”, attribuendo a ciascun concorrente il punteggio "a"   così come specificato nel precedente articolo 6.04.

Determinati, infine, i punteggi "a", "b", "c", "d", "e" per tutte le Imprese ammesse al procedimento di gara, a ciascuna di esse si attribuirà il punteggio complessivo risultante dalla somma dei punteggi parziali.

La Commissione Giudicatrice provvederà a stilare una graduatoria e dichiarerà meritevole di aggiudicazione il concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio complessivo "P".

I lavori della Commissione dovranno essere completati entro 1 mese dalla prima seduta, secondo il calendario che sarà stabilito dalla S.A.

La Commissione, quindi, trasmetterà all'Amministrazione i verbali di valutazione delle offerte e la graduatoria finale. La S.A., esaminati i verbali di Commissione e la graduatoria finale e verificato che non sussistono motivi ostativi, dichiarerà aggiudicataria provvisoriamente dell'appalto l'Impresa indicata dalla Commissione Giudicatrice e la inviterà a presentare, entro e non oltre il termine perentorio di giorni 15 dalla data di ricezione dell'invito e pena la decadenza "ipso jure", la documentazione riguardante i requisiti ed elementi che hanno formato oggetto di semplice dichiarazione nel Bando e/o in sede di gara.

Terminate le formalità in parola, l'Amministrazione dichiarerà aggiudicataria definitiva l'impresa prima classificata.


L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta.

TITOLO seTTIMO:
 CONDIZIONI ECONOMICHE

ART. 7.01   contabilizzazione del servizio E PAGAMENTI

Il servizio verrà contabilizzato sulla base dei prezzi unitari esposti dalle ditte partecipanti in sede di offerta (Tabella B), considerando le quantità effettivamente erogate.

Per quanto riguarda il servizio di gestione, il pagamento avverrà dietro presentazione di fatture mensili di acconto, da emettere entro il mese successivo a quello di effettuazione del servizio, per importo pari ad 1/12 dell'intero canone di gestione. Tali acconti verranno pagati entro 90 gg data fattura.

A fine esercizio annuale si procederà ad aggiornare la contabilità sulla base dell’effettivo servizio erogato e ad emettere le relative fatture di conguaglio a compensazione.

Sarà soggetto a conguaglio anche il monte ore erogato da personale dell’Amministrazione, per il quale si provvederà alla contabilizzazione sulla base delle presenze effettive.

Le fatture di conguaglio annuali dovranno anche comprendere gli importi per la revisione prezzi, calcolati come indicato al successivo Art. 7.02.

A partire dal secondo anno le rate mensili di acconto saranno valutate sulla base del prezzo effettivo, liquidazione + revisione prezzi, dell'anno precedente.

Le prestazioni relative ai lavori verranno liquidate in 5 rate di ammortamento da corrispondersi alla fine di ciascun anno contrattuale.

La prima rata verrà corrisposta alla fine del primo anno contrattuale, conteggiato a partire dalla data del verbale di consegna, anche se i lavori non sono stati ultimati, purché siano stati rispettati i tempi del programma lavori presentati in sede di offerta.

In caso contrario verrà sospeso il pagamento della rata fino a quando non verranno compensati i ritardi nell’esecuzione dei lavori.

Le rate saranno tutte di eguale importo, tranne l’ultima che sarà una rata di conguaglio, fermo restando, che la contabilità verrà elaborata trimestralmente  durante il corso dei lavori stessi e dovrà essere sottoscritta dall’Impresa per accettazione.

Alla fine del periodo contrattuale previsto per l’ultimazione dei lavori verrà, inoltre, elaborata la contabilità finale e le eventuali differenze rispetto all’importo di progetto saranno compensate con l’ultima rata . 

Eventuali servizi da erogare a terzi verranno stabiliti dalla S.A. e contabilizzati come manutenzione straordinaria sulla base di misure effettuate mediante contatori volumetrici per l’acqua calda o contacalorie per altri servizi termici.

Gli apparecchi di misura sono a carico della Ditta Appaltatrice. 

ART. 7.02   REVISIONE PREZZI

Come previsto dall'Art. 44, comma 4, della legge 724/94, verrà concesso l’aggiornamento revisionale dei prezzi d’appalto per i soli servizi al fine di tener conto delle eventuali variazioni dei costi del combustibile e della manodopera. 

A tale scopo verrà revisionato l’80% dell’importo contabilizzato per i soli servizi, utilizzando due coefficienti revisionali, K1 e K2, definiti come segue:

· K1
= 0,7 (C/Co) + 0,3 (M/Mo)


coefficiente revisionale per i servizi comprendenti la fornitura di combustibili 

· K2 = M/Mo 

coefficiente revisionale per  gli altri servizi;

dove:

C = costo medio ponderale del combustibile, comprensivo delle imposte governative, verificatosi nell’annualità gestionale considerata, desunto dalla azienda distributrice del gas metano di Palermo e dai bollettini della camera di commercio di Palermo per i combustibili liquidi

Co =
costo del combustibile alla data di presentazione dell’offerta, desunto come sopra 

M   =
costo medio ponderale della mano d’opera verificatosi nell’annualità gestionale considerata, per operaio di IV° livello nella Provincia di Palermo. 

Mo =
costo della manodopera alla data di presentazione dell’offerta per operaio IV° livello, desunto come sopra. 


La revisione prezzi avrà cadenza annuale ed avrà inizio dal secondo anno. L’importo dei lavori di riqualificazione non è soggetto a revisione prezzi.

art. 7.03   VARIAZIONE DEGLI IMPORTI 

Qualora, durante il corso del contratto, avvenissero per motivi dovuti alle esigenze ed ai programmi di sviluppo della S.A. modifiche agli edifici e/o agli impianti gestiti dalla Ditta appaltatrice, sia nell'ambito degli edifici esistenti, sia in estensione successiva ad altri edifici, per la definizione economica relativa verranno seguiti i seguenti criteri:

a)
l'aggiunta o la diminuzione di apparecchiature per la produzione, distribuzione e/o utilizzazione del calore e del freddo non darà luogo di per sé ad alcuna variazione dei prezzi, purché non cambi la cubatura servita.

b) l'aggiunta o la diminuzione di gruppi elettrogeni o gruppi di continuità non darà luogo di per sé ad alcuna variazione dei prezzi.

c) in caso di variazione temporanea in più o in meno delle attuali cubature riscaldate con impianti a metano, i relativi volumi verranno semplicemente aggiunti (o detratti) ai valori corrispondenti, come definiti nell'Allegato B del presente Capitolato. 

Nel caso di varianti ai lavori contrattuali, richieste dalla S.A., queste saranno contabilizzate in più o in meno sulla scorta del computo metrico e dell'elenco prezzi contrattuali. Dal consuntivo così risultante saranno ricavate le reali quote di ammortamento annuali (pari a 1/5 del consuntivo).

Quindi, in sede di liquidazione annuale immediatamente successiva all'ultimazione di detti lavori, si provvederà al conguaglio delle quote di ammortamento già versate; nei ratei successivi le quote di ammortamento saranno quelle nuove derivanti dal consuntivo di cui sopra.

ART. 7.04   CAUZIONE DEFINITIVA DI GARANZIA E SPESE CONTRATTUALI

La cauzione definitiva sarà uguale ad un Ventesimo dell'importo netto di appalto, fatte salve le norme a favore delle Cooperative di Produzione e Lavoro e loro Consorzi e dovrà essere depositata presso la tesoreria del Committente, in contanti e/o in Titoli di stato o garantiti dello Stato al corso del giorno del deposito.

La cauzione può essere costituita anche mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, secondo le vigenti disposizioni.

Essa rimarrà vincolata quale garanzia a favore del Committente fino al regolare e completo adempimento da parte dell'Appaltatore di tutti gli obblighi contrattuali e verrà rimborsata dietro richiesta scritta dell'Appaltatore.

Contemporaneamente alla cauzione, l'Appaltatore dovrà versare in contanti l'importo relativo alla spese contrattuali.

ART. 7.05   OBBLIGHI ED ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE

Per tutte le centrali termiche oggetto del presente contratto devono intendersi a totale carico dell'Appaltatore tutte le prestazioni tecnico-professionali necessarie all'espletamento di pratiche VV.FF, ISPESL, PREFETTURA, UTIF, ed allo svolgimento delle attività dell'energy manager.

Le spese effettive sostenute per versamenti, bolli e simili verranno rimborsate dal Committente previa presentazione della documentazione relativa.

Sono a carico dell'Appaltatore anche gli oneri in appresso indicati:

· tutte le prove ed i controlli che il Servizio Tecnico del Committente ordina di eseguire sull'impianto e sui materiali impiegati per la gestione del calore

· i controlli e le prove che, a seguito di inottemperanza, vengono fatti svolgere direttamente dal Committente

· i calcoli per la determinazione del conguaglio annuale della gestione e per la rideterminazione degli importi unitari, ogni qualvolta si verifichino variazioni dei prezzi

· l'occorrente manodopera, gli strumenti ed apparecchi di controllo e quant'altro necessario per eseguire verifiche e prove preliminari o in corso di gestione delle centrali termiche

· tutte le spese di contratto, di bollo, di copia, di registrazione e per i diritti di segreteria

· le spese contrattuali e le bollette connesse all'eventuale utilizzo di reti telefoniche o di "reti dedicate" per la gestione telematica dell'impianto.

ART. 7.06   ONERI A CARICO DEL COMMITTENTE

Sono a carico del Committente gli oneri per:

· l’IVA, nella misura di legge

· l'approvvigionamento di acqua

· la fornitura di energia elettrica (illuminazione e forza motrice) 

TITOLO OTTAVO:
CONTROVERSIE E LORO RISOLUZIONE

ART. 8.01   PROVVEDIMENTI PER INADEMPIENZE AGLI OBBLIGHI

 CONTRATTUALI

Le inadempienze agli obblighi contrattuali, ferme restando le responsabilità dell’Appaltatore di rilevanza civile e/o penale, che derivassero dal disservizio, comporteranno una riduzione del compenso pattuito per il minor servizio prestato e/o per il danno arrecato, nonchè l'applicazione delle sotto segnate penali o provvedimenti.

A -
Per ogni interruzione del servizio conseguente a mancato o intempestivo intervento da parte dell'Appaltatore, oppure a mancata od intempestiva segnalazione di eventuali inconvenienti:

· 
per ogni giorno e per ciascun impianto una penale pari ad 1 giorno di servizio dell’impianto interessato

B-
Per il mancato rispetto degli orari o del periodo di funzionamento stabiliti dal Committente:
· per ogni accertamento, una penale pari ad 1 giorno di servizio dell’impianto interessato

C -
Per il mancato intervento da parte dell'Appaltatore per richieste urgenti notturne, dovuto alla non reperibilità degli incaricati dell'Appaltatore stesso:

· per ogni mancato intervento, una penalità pari ad 1 giorno dell’intero canone contrattuale 

D -
Per il mancato mantenimento dei parametri contrattuali

· per i servizi di riscaldamento, condizionamento, raffrescamento, per il mancato mantenimento della temperatura o della umidità relativa, riscontrate in contraddittorio con l’appaltatore in almeno il 10 % dei locali serviti in uno degli edifici compresi nell’appalto, una penale pari ad 1 giorno di servizio dell’impianto interessato

· per il mancato mantenimento del rendimento di combustione, una penale pari ad 1 giorno di servizio dell’impianto interessato

· per il mancato mantenimento della temperatura dell’acqua calda sanitaria, una penale pari ad 1 giorno di servizio dell’impianto interessato 

· per il mancato mantenimento dei parametri contrattuali relativi agli altri servizi, una penale pari ad 1 giorno di servizio dell’impianto interessato

E -
Per la mancata o incompleta tenuta delle registrazioni previste dal libretto di impianto, dal “libretto di centrale”, dai registri di esercizio e manutenzione:
· per ogni mancata registrazione una penale pari a 2 giorni di servizio dell’impianto interessato

F -
Per la mancata effettuazione dei controlli e delle misure indicate dal  libretto di impianto, dal “libretto di centrale”, dai protocolli di esercizio e manutenzione, dai manuali di uso e manutenzione:
· per ogni controllo o misura non effettuata una penale pari a 2 giorni di servizio dell’impianto interessato

· per ogni intervento di manutenzione programmato non effettuato con la cadenza prevista una penale pari ad 1 giorno di servizio dell’impianto interessato

G -
Per la mancata realizzazione delle opere contrattuali entro i termini previsti all’art. 3.03
· In caso di ritardo non giustificato nella consegna dei lavori contrattuali rispetto al termine previsto dal presente capitolato o dal cronoprogramma dei lavori, per ogni giorno di ritardo verrà applicata una penale pari  a £. 200.000.

Inoltre la S.A. imputerà all’Appaltatore tutti i maggiori costi che dovessero derivarle per la mancata consegna dei lavori nei tempi prescritti (per mancata erogazione del servizio, per necessità di servizio sostitutivo, per minore efficienza energetica e/o mancato risparmio, per eventuali sanzioni per mancato adeguamento normativo, etc.). 

Altresì la S.A. sospenderà il pagamento delle quote di ammortamento, fino alla regolarizzazione dell’esecuzione dei lavori.

Come previsto all'art. 34 comma 5 della legge 10/91 il TERZO RESPONSABILE è soggetto sanzionabile se, nel corso di una verifica dell'Ente locale prevista all'art. 31 comma 3 della stessa legge, non mantiene il rendimento di combustione entro i limiti previsti dalla normativa vigente e non effettua la manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le prescrizioni della vigente normativa UNI e CEI.

In caso di ripetuta inadempienza agli obblighi contrattuali, la S.A. diffida l’Appaltatore ad ottemperare entro 5 giorni dalla data di contestazione.

In caso di inadempimento entro il termine assegnato, la S.A. ha la facoltà di rescindere il contratto con un preavviso di 5 giorni.

In tal caso il Committente potrà affidare la continuazione del servizio ad altri o provvedervi direttamente, addebitando l'eventuale maggior costo all'Appaltatore, avvalendosi sia del credito sia dei depositi cauzionali dell'Appaltatore stesso e fatta salva la possibilità di ogni azione legale per il recupero dei maggiori danni.

ART. 8.02
CONTROVERSIE E LORO RISOLUZIONE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra il Committente e l'Appaltatore, quale che sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, che non si sono potute definire in via amministrativa,  è territorialmente competente il foro di Palermo.

IL PROGETTISTA











          Ing. Salvatore Caronia
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